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Stato dell'Unione - 14 settembre 2022 
 
“Stiamo vivendo un momento decisi-
vo per la nostra Unione. La nostra 
sicurezza e la protezione delle perso-
ne non possono essere date per 
scontate. Vanno difese. Occorre inve-
stirvi. Dobbiamo assumerci la nostra 
parte di responsabilità” 
Ursula von der Leyen, presidente 
della Commissione europea 

Cos'è il discorso sullo stato dell'Unio-
ne 
A settembre di ogni anno la presiden-
te della Commissione europea pro-
nuncia il discorso sullo stato dell'U-
nione dinanzi al Parlamento europeo. La presidente fa il punto dei risultati finora conseguiti e illu-
stra la sua visione per il futuro. Al discorso fa seguito un dibattito in seduta plenaria. È così che 
prende il via il dialogo con il Parlamento europeo e il Consiglio per predisporre il programma di la-
voro della Commissione per l'anno a venire, in questo caso il 2023. Ursula von der Leyen, presi-
dente della Commissione europea, pronuncerà il suo terzo discorso sullo stato dell'Unione il 
14 settembre 2022.  
Le principali iniziative della Commissione von der Leyen 
Nel dicembre 2019 la Commissione von der Leyen ha definito un nuovo e ambizioso percorso ver-
so un'Unione europea più verde, più digitale e più equa. Ha mantenuto la rotta e realizzato tutte e 
sei le ambizioni principali, gestendo nel contempo due emergenze senza precedenti: la pandemia 
di coronavirus e la guerra ingiustificata e non provocata della Russia contro l'Ucraina. L'Unione 
europea ha espresso fermo sostegno all'Ucraina e ha introdotto sanzioni senza precedenti nei con-
fronti della Russia per ridurne la capacità belligerante.   
Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti in Europa, la Commissione europea ha presen-
tato un piano per affrancarsi gradualmente dai combustibili fossili russi, denominato REPowerEU, 
che contribuisce ad accelerare ulteriormente la transizione verde attraverso massicci investimenti 
nelle energie rinnovabili. La Commissione ha proposto azioni ambiziose per ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, investire nelle tecnologie verdi e proteggere l'ambiente naturale. 
Per far progredire il decennio digitale europeo, la Commissione contribuisce alla definizione di nor-
me che plasmeranno l'era digitale al di là delle nostre frontiere, sulla base di tecnologie sicure e 
affidabili. La Commissione ha coordinato la risposta dell'UE alla pandemia di COVID-19, garanten-
do a tutti gli europei l'accesso a vaccini sicuri ed efficaci, preservando la libera circolazione e ren-
dendoci più preparati a rispondere a pandemie future. 
NextGenerationEU, il piano per la ripresa dell'Europa, ha dato alle famiglie, alle imprese e agli inve-
stitori dell'UE nuova fiducia nel futuro, prevedendo investimenti senza precedenti per modernizzare 
le nostre economie dopo la pandemia. 

https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it 
 

Segui il discorso sullo stato dell'Unione sui social media 
Seguilo su LinkedIn https://www.linkedin.com/signup/cold-join?session_redirect=%2Fevents%
2Fstateoftheunion20226965285439440097280%2Fcomments%2F&trk=login_reg_redirect 
Seguilo su Facebook https://www.facebook.com/events/1423954931413320/?
active_tab=discussion 
Instagram https://www.instagram.com/ar/785597049450398/ 
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Avvisi Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

 
Gal Nebrodi Plus – Sottomisura 7.6 – Ambito Tematico 3 – Pubblicazione 
graduatorie definitive bando 
Richiesta pubblicazione graduatorie definitive sottomisura 7.6 “Sostegno per 
studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 
del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti 
ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, 
nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente” AMBITO 3 VALO-
RIZZAZIONE DI BENI CULTURALI E PATRIMONIO ARTISTICO LEGATO AL TERRITORIO Azione PAL 3.1 
“Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio culturale e naturale” Codice Bando: 58221 Pubblicazione 
graduatorie definitive delle domande ammissibili con indicazione del punteggio attribuito, non ammissibili e non 
ricevibili; Gal Nebrodi Plus 
Gal Metropoli Est – Sottomisura 16.9 Ambito 2 – Pubblicazione graduatoria definitiva 
Bando Sottomisura 16.9 “Sostegno per la diversificazione delle attività riguardanti l’assistenza sanitaria, 
l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale e alimentare “. Ambito 2 
“Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali” Azione PAL: 2.1.2.2 ” Sostegno ai progetti innova-
tivi per la promozione di servizi con finalità sociali turistiche e ambientali in Agricoltura sociale”. Pubblicazione gra-
duatoria definitiva Gal Metropoli Est 
Sottomisura 3.1 DRS n.3427 del 29.08.2022 di approvazione dell’elenco regionale provvisorio delle domande rice-
vibili informaticamente 
Si rende noto che con DRS 3427 del 29.08.2022 E’ approvato l’allegato “A” -Elenco Regionale provvisorio delle 
domande ricevibili informaticamente sul Bando della Sottomisura 3.1” – “Sostegno alla nuova adesione a regimi di 
qualità” – Programma di Sviluppo Rurale della Sicilia 2014/2022”, Gli interessati avverso il presente provvedimento 
potranno avanzare richiesta di riesame secondo quanto previsto al par.4.2.1 delle “Disposizioni Attuative e Proce-
durali per le misure di Sviluppo Rurale non connesse alla superficie o agli animali – versione 2014/2022”, approva-
te con D.D.G. n° 4239 del 12.11.2021. Richieste di riesame o segnalazioni dovranno pervenire alla pec 
servizio5marketing@pec.dipartimentoagricolturasicilia.it 

https://www.psrsicilia.it/ 
Danni da piogge alluvionali di ottobre e novembre 2018 - Proroga termini presentazione istanze 
I termini di presentazione delle istanze di risarcimento/pagamento previsti dall'art. 2 del DDG. n. 946 del 
16/03/2022 sono prorogati al 30 settembre 2022.Proroga al 30 settembre 2022 istanze pagamento piogge alluvio-
nali 2018 
Aiuto temporaneo eccezionale ad agricoltori e allevatori colpiti dalla crisi conflitto Russo-Ucraino 
Con D.D.G. n. 3438 e n. 3439 del 30/08/2022 sono stati approvati gli avvisi pubblici: 
"Aiuto temporaneo eccezionale agli allevatori produttori di latte particolarmente colpiti dalla crisi del conflitto Russo-
Ucraino";"Aiuto temporaneo eccezionale agli agricoltori colpiti dalla crisi del conflitto Russo-Ucraino sotto forma di 
abbattimento dei ruoli debitori dei Consorzi di Bonifica della Sicilia" 

    https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura-sviluppo-rurale-pesca-
mediterranea/dipartimento-agricoltura 

 

Il commercio agroalimentare dell’UE continua ad adattarsi 
al boom dei prezzi delle materie prime a livello mondiale 
 
Secondo l’ultima relazione mensile sul commercio agroalimentare 
pubblicata dalla Commissione europea, il commercio agroalimen-
tare dell’UE ha raggiunto un valore totale di 34,9 miliardi di € nel 
maggio 2022, con un aumento dell’11% mese su mese e del 32% 
rispetto al maggio dello scorso anno. Questo sviluppo è in gran 
parte dovuto al continuo aumento dei prezzi delle materie prime. 
Le esportazioni sono state valutate a 19,4 miliardi di €. Questo 
dato riflette una crescita dell’8% mese su mese e del 21% rispetto 
a maggio 2021, con volumi maggiori di grano e mais, ma minori di 
altri cereali. 
Le importazioni hanno raggiunto un valore di 15,6 miliardi di €, 
vale a dire un aumento del 15% rispetto ad aprile e del 48% rispet-
to al maggio dello scorso anno. Ciò è dovuto principalmente al 
forte aumento del volume delle importazioni di mais e all’aumento 
dei prezzi del caffè e della frutta a guscio. 
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/il-

commercio-agroalimentare-dellue-continua-ad-adattarsi-al-boom-dei-prezzi-delle-materie-prime-2022-09-06_it 
(Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 
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Dal produttore al consumatore: nuove norme per accelerare  
l'autorizzazione dei pesticidi biologici 
 
Per sostenere la transizione dell'UE a sistemi alimentari sostenibili e la riduzione 
dell'uso di pesticidi chimici nell'ambito della strategia "Dal produttore al consumato-
re", la Commissione adotta oggi nuove norme volte ad aumentare la disponibilità e 
l'accesso ai prodotti fitosanitari biologici da utilizzare negli Stati membri. Le nuove 
norme faciliteranno l'autorizzazione dei microrganismi da usare come sostanze attive 
nei prodotti fitosanitari e offriranno agli agricoltori dell'UE ulteriori opzioni per sostitui-
re i prodotti fitosanitari chimici con alternative più sostenibili. 
Stella Kyriakides, Commissaria per la Salute e la sicurezza alimentare, ha dichiara-
to: "La transizione a sistemi alimentari più sostenibili implica la necessità di trovare 
alternative ai pesticidi chimici che rispettino il nostro pianeta e la nostra salute. La 
Commissione si è impegnata ad agevolare questo processo aumentando il numero 
di alternative biologiche e a basso rischio sul mercato: dall'inizio del nostro mandato abbiamo già approvato 20 
alternative a basso rischio. Grazie a queste nuove norme, faremo sì che le alternative biologiche possano raggiun-
gere i nostri agricoltori ancora più rapidamente. Quanto più investiamo collettivamente risorse nella valutazione dei 
prodotti fitosanitari, tante più alternative sicure avremo a disposizione per tenere fede al nostro impegno a ridurre 
l'uso dei pesticidi chimici del 50% entro il 2030.” 
Le nuove norme porranno le proprietà biologiche ed ecologiche di ciascun microrganismo al centro del processo di 
valutazione scientifica dei rischi, che deve dimostrare la sicurezza prima che i microrganismi possano essere ap-
provati come sostanze attive nei prodotti fitosanitari. Tali norme dovrebbero accelerare l'autorizzazione dei micror-
ganismi e dei prodotti fitosanitari biologici che li contengono. Già approvate dagli Stati membri nel febbraio 2022, le 
nuove norme si applicheranno a partire dal novembre 2022. Maggiori informazioni sono disponibili nella sezio-
ne domande e risposte 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/dal-produttore-al-consumatore-nuove-norme-
accelerare-lautorizzazione-dei-pesticidi-biologici-2022-08-31_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 
 

Firmato il decreto da 150 mln per lo sviluppo della logistica 
agroalimentare nei porti, finanziato dal PNRR 
  
È stato firmato dal Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Stefano Patuanelli il decreto per 
lo sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti, a cui sono 
destinati 150 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026 della misura PNRR "Sviluppo logistica per i settori agro-
alimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo". 
Il presente decreto completa il panorama di attuazione della misura PNRR di cui il Mipaaf è titolare, assieme ai due 
altri decreti emanati il 13 giugno (Contratti per la logistica agroalimentare, con beneficiari le imprese del settore) e il 
5 agosto scorso (Ammodernamento dei mercati all'ingrosso con finalità di promozione della logistica agroalimenta-
re). 
In base al decreto del Ministro, in cui sono definite le disposizioni generali per l'attuazione della misura, sono am-
missibili al finanziamento i progetti volti a: 
- realizzare, rifunzionalizzare, ampliare, ristrutturare e digitalizzare aree, spazi e immobili connessi alle attività e ai 
processi logistici delle aree portuali; 
- efficientare e migliorare la capacità commerciale e logistica attraverso interventi volti al potenziamento delle infra-
strutture per il trasporto alimentare, anche al fine di ridurre i costi ambientali e le emissioni nel trasporto di materie 
prime, semilavorati e merci tra centri produttivi, centri logistici e mercati; 
- migliorare l'accessibilità ai servizi hub e rafforzare la sicurezza delle infrastrutture portuali anche mediante l'utiliz-
zo di tecnologie innovative e/o a 'zero emissioni'; 
- rafforzare i controlli merceologici volti a preservare la differenziazione dei prodotti per qualità, sostenibilità e carat-
teristiche produttive, anche al fine di ridurre gli sprechi alimentari; 
- ridurre gli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica e incrementare il livello di tutela 
ambientale. 
Possono presentare domanda di accesso al contributo le Autorità di sistema portuale, con un massimo di due pro-
getti per soggetto richiedente. Un importo pari ad almeno il 40% delle risorse dedicate alla misura è destinato al 
finanziamento di progetti da realizzare nelle regioni del Mezzogiorno. 
Ogni progetto di investimento dovrà avere un costo complessivo tra i 5 e i 20 milioni di euro, per un finanziamento 
massimo concedibile di 10 milioni di euro. In alcune delle categorie di investimenti ammissibili, il contributo conces-
so non potrà essere superiore alla differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell'investimento (funding 
gap). Le agevolazioni saranno concesse a fondo perduto, nella forma della sovvenzione diretta, sulla base di una 
procedura di selezione valutativa a graduatoria. 
I termini, le modalità e gli schemi per la presentazione delle richieste saranno definiti con successivo Avviso. 

https://www.politicheagricole.it/DM_Logistica_Porti 
(MIPAAAF) 
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Foreste: consultazione della Commissione sul nuovo  
quadro dell'UE per il monitoraggio delle foreste  
e i piani strategici 
 
La Commissione ha avviato una consultazione pub-
blica online sull'imminente proposta legislativa relati-
va a un nuovo quadro dell'UE per il monitoraggio 
delle foreste e i piani strategici, come previsto nel-
la strategia dell'UE per le foreste per il 2030. L'obiet-
tivo è sviluppare un quadro per l’osservazione fore-
stale a livello dell'UE allo scopo di fornire un acces-
so aperto a informazioni dettagliate, accurate, rego-
lari e tempestive sullo stato e sulla gestione delle 
foreste dell'UE. 
Virginijus Sinkevičius, Commissario per l'Ambiente, gli oceani e la pesca, ha dichiarato: "Le nostre fore-
ste sono sottoposte a forti pressioni. Tutti noi abbiamo assistito agli incendi boschivi di quest'estate e, 
oltre ai cambiamenti climatici, le foreste subiscono la perdita di biodiversità, l'aumento dell'uso del suo-
lo, i parassiti e l'intensificazione delle operazioni di taglio. Svolgono tuttavia anche un ruolo chiave nel 
rispondere a tali sfide. Questa nuova iniziativa sul monitoraggio delle foreste e sui piani strategici ga-
rantirà la disponibilità di informazioni tempestive e accurate sulle foreste dell'UE, in modo che i respon-
sabili politici, i silvicoltori e i gestori del territorio siano in grado di intervenire rapidamente e con decisio-
ne in risposta ai nuovi stress forestali." 
Oltre a migliorare il monitoraggio delle foreste, le informazioni raccolte mediante osservazione porteran-
no a processi decisionali maggiormente basati sui dati. Si prevede che ciò sarà fondamentale per au-
mentare la fiducia del pubblico nella gestione delle foreste, ridurre il disboscamento illegale, incentivare 
e premiare una gestione forestale più sostenibile e favorire l'adattamento delle foreste ai cambiamenti 
climatici. L'iniziativa contribuirà inoltre a realizzare un'Europa pronta per l'era digitale, in quanto consen-
tirà a cittadini, imprese e amministrazioni di avere accesso a dati armonizzati sulle foreste e di utilizzare 
meglio le tecnologie digitali. 
Il Green Deal europeo invita ad agire per migliorare la quantità e la qualità delle foreste nell'Unione eu-
ropea, così che l'UE possa raggiungere la neutralità climatica e ottenere un ambiente sano. La nuova 
strategia dell'UE per le foreste per il 2030 ha definito la visione per un imboschimento efficace e per la 
conservazione e il ripristino delle foreste in Europa. 
Tutte le parti interessate sono invitate a condividere le loro opinioni partecipando alla consultazione 
pubblica online, che rimarrà aperta fino al 17 novembre. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/foreste-consultazione-della-
commissione-sul-nuovo-quadro-dellue-il-monitoraggio-delle-foreste-e-i-2022-08-25_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 
 

Concentrazioni: la Commissione approva l'impresa  
comune tra Suez e Acea 
 
La Commissione europea ha approvato, a norma del regolamento UE sulle concentrazioni, la formazio-
ne di una nuova impresa comune a pieno titolo, controllata congiuntamente da Suez, con sede in Fran-
cia, e Acea, con sede in Italia. L'impresa comune progetterà e successivamente commercializzerà un 
sistema di misurazione innovativo per i servizi idrici. 
Suez è attiva a livello mondiale nella prestazione di servizi di gestione idrica, nella produzione e distri-
buzione di acqua potabile e nel recupero delle acque reflue per clienti pubblici. ACEA opera in Italia, tra 
l'altro, nella prestazione di servizi idrici integrati, nella distribuzione di energia elettrica, nella vendita di 
energia elettrica e gas naturale e nella produzione di energia. 
La Commissione ha concluso che la concentrazione proposta non solleva preoccupazioni dal punto di 
vista della concorrenza, date le sovrapposizioni molto limitate tra le attività delle imprese in questione 
nello Spazio economico europeo. L'operazione è stata esaminata nell'ambito della procedura semplifi-
cata di esame delle concentrazioni. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/concentrazioni-la-commissione-
approva-limpresa-comune-tra-suez-e-acea-2022-08-30_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 
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L'Unione europea aderisce alla convenzione dell'Aia  
sulle decisioni 
 
L'Unione europea ha aderito alla convenzione dell'Aia sulle de-
cisioni, uno strumento importante per agevolare gli scambi e gli 
investimenti multilaterali basati su regole. La convenzione sta-
bilisce le condizioni per il riconoscimento e l'esecuzione delle 
decisioni in materia civile e commerciale, compresi i contratti 
dei consumatori e i contratti di lavoro, e i possibili motivi di rifiu-
to. L'adesione dell'UE garantirà certezza e prevedibilità del di-
ritto alle imprese europee che operano in diversi paesi, anche 
al di fuori dell'UE. Anche l'Ucraina ha aderito alla convenzione . 
Didier Reynders, Commissario per la Giustizia, ha dichiarato: 
"L'adesione odierna è il culmine di anni di intensi sforzi. Essen-
do la prima ad aderire alla convenzione insieme all'Ucraina, 
l'Unione europea apre la strada alla pronta adesione di altri 
paesi. Tanto maggiore sarà il tasso di adesione degli Stati alla convenzione dell'Aia sulle decisioni, 
quanto più questo strumento sarà vantaggioso per un maggior numero di cittadini e imprese e per più 
ampi scambi e investimenti internazionali." 
Ad oggi sei Stati hanno firmato la convenzione dell'Aia sulle decisioni, elaborata nel 2019. La Conven-
zione è nata perché diverse leggi e prassi in tutto il mondo rendevano il riconoscimento e l'esecuzione 
delle decisioni straniere difficili, se non impossibili. Questa incertezza giuridica e i relativi costi per le 
imprese hanno spesso ostacolato il flusso degli scambi e degli investimenti internazionali, negando in 
ultima analisi la giustizia. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/lunione-europea-aderisce-alla-
convenzione-dellaia-sulle-decisioni-2022-08-29_it 
(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 

 
 

Dispositivi medici: azioni per facilitare la transizione  
a norme dell'UE più rigorose ed evitare carenze 
 
A seguito della riunione dei ministri della sanità del 14 giugno 
2022, il gruppo di coordinamento per i dispositivi medici, presie-
duto dalla Commissione, ha approvato un elenco di azioni a so-
stegno della capacità degli organismi notificati e della preparazio-
ne dei fabbricanti al fine di agevolare la transizione 
al regolamento sui dispositivi medici e al regolamento 
sui dispositivi medico-diagnostici in vitro. 
Stella Kyriakides, Commissaria per la Salute e la sicurezza ali-
mentare, ha dichiarato: "Le nostre norme sui dispositivi medici 
garantiscono che i pazienti dell'UE abbiano accesso a dispositivi 
medici sicuri in grado di salvare vite umane. Le misure annunciate 
oggi mirano ad affrontare le sfide immediate connesse alla dispo-
nibilità di dispositivi medici per i pazienti dell'UE. Lavorando insie-
me, ci impegniamo a trovare soluzioni sostenibili per garantirne la 
disponibilità costante ed evitare innanzitutto le carenze.” 
Tra le azioni elencate, il gruppo di coordinamento per i dispositivi medici consiglia agli organismi notifi-
cati di ricorrere ad audit ibridi, di organizzare dialoghi strutturati con i fabbricanti per migliorare l'effica-
cia del processo di valutazione della conformità e di fornire sostegno alle piccole e medie imprese 
(PMI) e ai nuovi richiedenti. I fabbricanti sono invitati ad adoperarsi con ogni mezzo per conformarsi 
tempestivamente ai nuovi obblighi normativi. 
Il gruppo di coordinamento per i dispositivi medici continuerà a monitorare la disponibilità di questi ulti-
mi. La Commissione riferirà al Consiglio nel dicembre 2022. L'elenco delle azioni è disponibile qui 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/dispositivi-medici-azioni-facilitare-la-
transizione-norme-dellue-piu-rigorose-ed-evitare-carenze-2022-08-29_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 
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Ucraina: l'UE dona 5 milioni di compresse di ioduro  
di potassio per proteggere gli ucraini dalla potenziale 
 esposizione alle radiazioni 
 
Il 26 agosto l'UE ha ricevuto una richiesta di compresse di ioduro di potassio dal governo ucraino come misura di 
sicurezza preventiva allo scopo di aumentare il livello di protezione intorno alla centrale nucleare di Zaporizhzhia. 
Le compresse di ioduro di potassio sarebbero utilizzate in scenari limitati per evitare che lo iodio radioattivo inalato 
o ingerito venga assorbito dalla tiroide. In risposta, il Centro europeo di coordinamento della risposta alle emergen-
ze, mediante il meccanismo di protezione civile dell'UE, ha rapidamente mobilitato per l’Ucraina 5,5 milioni di com-
presse di ioduro di potassio, di cui 5 milioni provenienti dalle riserve di emergenza rescEU e 500 000 dall'Austria. 
La maggior parte dell'assistenza, del valore finanziario totale di oltre 500 000 €, sarà fornita all'Ucraina dalla riserva 
rescEU ospitata dalla Germania. Il Commissario per la Gestione delle crisi, Janez Lenarčič, ha dichiarato: 
"Nessuna centrale nucleare dovrebbe mai essere utilizzata come teatro di guerra. È inaccettabile che la vita dei 
civili sia messa in pericolo. Tutte le azioni militari intorno alla centrale nucleare di Zaporizhzhia devono cessare 
immediatamente. L'UE sta consegnando preventivamente all'Ucraina 5 milioni di compresse di ioduro di potassio 
provenienti dalle riserve strategiche di rescEU allo scopo di offrire protezione alle persone in caso di esposizione a 
livelli elevati di radiazioni. Desidero ringraziare l'Austria per aver donato altre 500 000 compresse all'Ucraina. Ri-
marremo vigili e pronti all’azione, perché la preparazione salva vite umane." 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/ucraina-lue-dona-5-milioni-di-compresse-di
-ioduro-di-potassio-proteggere-gli-ucraini-dalla-2022-08-30_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 
 

Nove film sostenuti dall'UE presentati  
al Festival del cinema di Venezia 2022 
 
Biennale Cinema di Venezia 2022 
Nove film finanziati dall'UE saranno presentati alla 79a Mo-
stra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, che 
ha aperto oggi i battenti e proseguirà fino al 10 settembre. 
Quattro film sono stati selezionati per il prestigioso concor-
so "Orizzonti": "Vittima" di Michal Blaško, "Innocence" di 
Guy Davidi, "Al Nord" di Mihai Mincan, e "L’uomo più felice 
del mondo" di Teona Strugar Mitevska. Altri quattro sono 
stati selezionati per la sezione indipendente "Giornate degli Autori", organizzata parallelamente al festival, e un 
altro film sarà presentato nella sezione "Fuori concorso". I film sono stati sostenuti dalla sezione MEDIA di Europa 
creativa. I vincitori del festival di quest'anno saranno annunciati sabato 10 settembre durante la cerimonia di chiu-
sura. La Commissione organizzerà inoltre tre eventi nell’ambito di "Europe in Focus". Sabato 3 settembre sarà or-
ganizzato un incontro sul tema "La realtà virtuale e aumentata in Europa: un fiorente ecosistema di contenuti", nel 
corso del quale sarà presentato il documento strategico sulla realtà virtuale e aumentata (VR/AR) in Europa. Il do-
cumento, scaturito dai lavori della coalizione industriale europea per la realtà virtuale e aumentata, illustra le oppor-
tunità e le sfide per queste tecnologie in Europa. 
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/nove-film-sostenuti-dallue-presentati-al-festival-del

-cinema-di-venezia-2022-2022-08-31_it 
(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 

 

Stati Uniti/Digitale: l'UE apre un nuovo ufficio  
a San Francisco per rafforzare la diplomazia digitale 
 
 L'Unione europea apre il suo nuovo ufficio a San Francisco, California, uno dei principali centri per la tecnologia e 
l'innovazione digitali a livello mondiale. L'ufficio consoliderà la cooperazione dell'UE con gli Stati Uniti in materia di 
diplomazia digitale e rafforzerà la capacità dell'UE di raggiungere le principali parti interessate pubbliche e private, 
compresi i responsabili politici, la comunità imprenditoriale e la società civile nel settore delle tecnologie digitali. 
L'Alto rappresentante/Vicepresidente Josep Borrell ha dichiarato: "L'apertura dell'ufficio a San Francisco risponde 
all'impegno dell'UE di rafforzare la cooperazione tecnologica transatlantica e di promuovere la trasformazione digi-
tale globale sulla base di valori e norme democratici. Si tratta di un passo concreto per consolidare ulteriormente il 
lavoro dell'UE su questioni quali la cibernetica e la lotta alle minacce ibride e a manipolazione delle informazioni e 
ingerenze da parte di attori stranieri." L'ufficio dell'UE a San Francisco cercherà di promuovere le norme, le tecno-
logie, le politiche e i regolamenti digitali e i modelli di governance dell'UE, nonché di rafforzare la cooperazione 
con le parti interessate statunitensi, anche portando avanti i lavori del Consiglio UE-USA per il commercio e la 
tecnologia 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/stati-unitidigitale-lue-apre-un-nuovo-ufficio
-san-francisco-rafforzare-la-diplomazia-digitale-2022-09-01_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 
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Polonia: l'UE apre un centro di evacuazione sanitaria  
per facilitare il trasferimento di pazienti ucraini 
 
Janez Lenarčič, Commissario per la Gestione delle crisi, è in Polonia per aprire 
ufficialmente, insieme ai Ministri della Salute polacco e ucraino, il nuovo centro Me-
devac dell'UE per le evacuazioni sanitarie di pazienti ucraini. Il centro è situato stra-
tegicamente nei pressi della città polacca di Rzeszów, che ospita uno degli aeropor-
ti più vicini all'Ucraina. 
Il nuovo centro Medevac dell'UE, finanziato attraverso il meccanismo di protezione 
civile dell'Unione, fa parte di un più ampio programma di evacuazione sanitaria i-
naugurato dall'Unione europea nel marzo 2022. Il centro offrirà ai pazienti che arri-
vano dall'Ucraina uno spazio sicuro prima che vengano trasportati per ricevere cure 
in ospedali di altri paesi europei. I pazienti riceveranno cure infermieristiche 24 ore 
su 24, screening delle malattie, vaccinazioni e sostegno alla salute mentale. 
Il centro è inoltre concepito per facilitare il lavoro del personale medico che si occu-
pa dei pazienti vulnerabili in arrivo dall'Ucraina. Il programma di evacuazione sani-
taria prevede due voli Medevac a settimana offerti dalla Norvegia, che trasportano i pazienti da Rzeszów verso i 
paesi che offrono ulteriori cure. 
Il Commissario Lenarčič ha dichiarato: "Il numero di feriti in Ucraina cresce quotidianamente, e gli ospedali già a 
corto di approvvigionamenti faticano a far fronte ai bisogni. Allo stesso tempo, la distruzione di strutture sanitarie 
priva i pazienti affetti da malattie croniche delle cure di cui hanno bisogno per sopravvivere. Non possiamo abban-
donare queste persone. Perciò l'UE intensifica le operazioni di evacuazione sanitaria dei pazienti ucraini grazie a 
un nuovo centro vicino a Rzeszów, in Polonia. Il centro Medevac svolgerà un ruolo chiave per il rapido trasferimen-
to dei pazienti negli ospedali di tutta Europa. Desidero ringraziare tutti i paesi che si sono offerti di accettare i pa-
zienti ucraini e che contribuiscono così a salvare vite. Si tratta di un bell’esempio di solidarietà dell'UE." 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/polonia-lue-apre-un-centro-di-evacuazione-
sanitaria-facilitare-il-trasferimento-di-pazienti-ucraini-2022-09-01_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 
 
 

Tutela consolare dell'UE: 600 000 persone rimpatriate  
durante la pandemia grazie alla cooperazione dell'UE 
 
La Commissione ha pubblicato una relazione sulle norme dell'UE in materia di tutela consolarea, che conferisce ai 
cittadini dell'UE che soggiornano o viaggiano all'estero il diritto di chiedere assistenza consolare a qualsiasi altro 
Stato membro dell'UE, nel caso in cui il proprio paese non sia rappresentato nel luogo in cui si trovano. La relazio-
ne rileva che, sebbene la cooperazione dell'UE abbia funzionato durante la pandemia di COVID-19, la crisi in Af-
ghanistan e la guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, sono necessari miglioramenti per ga-
rantire che le norme dell'UE siano più adatte alle crisi. 
L'Alto rappresentante/Vicepresidente Josep Borrell ha dichiarato: "La tutela consolare dimostra ai nostri cittadini i 
vantaggi dell’azione esterna dell'UE: durante la pandemia di COVID-19 o dall'inizio della guerra di aggressione 
della Russia nei confronti dell'Ucraina, l'UE e i suoi Stati membri hanno lavorato fianco a fianco per assistere i no-
stri cittadini e portarli a casa. Nel fornire assistenza consolare, le 130 delegazioni dell'UE svolgono un ruolo crucia-
le insieme alle ambasciate e ai consolati degli Stati membri." 
Didier Reynders, Commissario per la Giustizia, ha dichiarato: "Grazie alla cooperazione dell'UE, 600 000 persone 
bloccate all'estero sono ritornate a casa nel pieno della pandemia di COVID-19. Le norme dell'UE in materia di 
tutela consolare hanno fornito ai nostri cittadini un'ancora di salvezza in tempi di necessità e hanno dimostrato rea-
le solidarietà tra gli Stati membri dell'UE. La relazione fa il punto sui principali eventi recenti e suggerisce una serie 
di misure volte ad agevolare e rafforzare ulteriormente l'esercizio dei diritti di cittadinanza dell'UE." 
Durante la pandemia di COVID-19, circa 600 000 cittadini dell'UE colpiti da restrizioni di viaggio sono stati rimpa-
triati grazie alla stretta cooperazione dell'UE e degli Stati membri. Analoga assistenza consolare è stata fornita ai 
cittadini dell'UE e alle loro famiglie in seguito alla crisi in Afghanistan e durante la guerra di aggressione della Rus-
sia contro l'Ucraina. In tale contesto, il sostegno locale delle delegazioni dell'UE è stato essenziale, in particolare 
nei paesi in cui gli Stati membri sono poco o per nulla rappresentati. 
Nel complesso, la relazione rileva la necessità di razionalizzare le norme vigenti al fine di facilitare la fornitura di 
protezione consolare. Ciò comprende il miglioramento dello scambio di informazioni tra gli Stati membri e il coordi-
namento della comunicazione, oltre al chiarimento della situazione delle persone vulnerabili, come le donne incin-
te, i minori non accompagnati o le persone con disabilità. Infine, benché l'obbligo primario di fornire protezione con-
solare spetti agli Stati membri, la relazione osserva che in alcuni casi si potrebbe prendere in considerazione la 
possibilità di conferire alle delegazioni dell'UE, su richiesta degli Stati membri, la facoltà di interagire più diretta-
mente con i cittadini dell'UE. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/tutela-consolare-dellue-600-000-persone-
rimpatriate-durante-la-pandemia-grazie-alla-cooperazione-2022-09-02_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 
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Gorbaciov: “Dobbiamo rinunciare alla politica della forza” 
 
L'appello di Mikhail Gorbaciov alla rinuncia dell'uso della forza e al dialogo durante una visita al Parlamento euro-
peo Nel 2008, in occasione dell'Energy Globe Award, l'ultimo presidente dell'ex-Unione Sovietica intervenne al 
Parlamento europeo dove ricevette un premio alla carriera. Nel suo intervento l'ex presidente sottolineò l'importan-
za della cooperazione tra paesi nell'era della globalizzazione, esprimendo anche le proprie preoccupazioni sull'am-
biente. Il suo ruolo consentì di condurre a una conclusione pacifica la guerra fredda e in occasione della sua scom-
parsa, avvenuta lo scorso 30 agosto, ripubblichiamo un'intervista rilasciata durante la sua visita.  
É stato l'attore principale del tramonto della guerra fredda. Quale lezione possiamo trarre da quella esperienza 
nella lotta alla sopravvivenza del pianeta? "A metà degli anni '80 i leader dei più grandi paesi industrializzati si re-
sero conto che occorreva cambiare rotto... La mano di Dio ha fatto sì che Gorbaciov, Reagan, Bush, Thatcher, 
Mitterrand e altri leader superassero gli steccati ideologici e si incontrassero per parlare della minaccia nucleare... 
Oggi i tempi sono cambiati, c'è la globalizzazione, i paesi sono più interdipendenti e ci sono nuovi global player 
come la Cina, il Brasile o l'India". 
Puntare sul dialogo… "Ma il dialogo e la fiducia reciproca rimangono i mezzi più importanti a disposizione", ammo-
nisce. "Occorre rinunciare alla forza e comprendere che siamo tutti sulla stessa barca e dobbiamo vogare assie-
me...Ma alcuni continuano a versare acqua e fa fare dei buchi...così alla fine nessuno vincerà". Prendiamo gli USA 
in Iraq... tutti erano contrari, compresi gli alleati, ma non sono stati sufficientemente ascoltati...ed ecco cos'è suc-
cesso. Ora l'America stenta a tirarsi fuori da quel 'pantano' e le conseguenze di tali azioni si rifletto a livello interna-
zionale...se gli USA falliscono sarà un disastro, occorre il nostro aiuto e la nostra cooperazione e un mondo miglio-
re con un meccanismo globale per risolvere le questioni". "Dopo la Guerra fredda tutti, anche il Papa, parlavano 
della necessità di un nuovo mondo più stabile, equo e umano. Quando l'ex blocco sovietico si dissolse, gli USA 
non resistettero alla tentazione dell''uso della confusione'", dichiara il presidente russo. "Un mix di mancanza di 
visione e decisioni sbagliate hanno reso il mondo ingovernabile, il mondo pericoloso del caos in cui oggi viviamo". 
Lotta alla povertà e difesa dell'ambiente sono due priorità mondiali in concorrenza? Qual è il suo messaggio a colo-
ro che considerano un 'lusso troppo caro' cambiare i propri comportamenti quotidiani? "La povertà, la qualità dell'a-
ria e dell'acqua o la bassa produttività agricola rappresentano le sfide del nostro tempo, ma tutte sono legate all'e-
cologia", ricorda il presidente. L'ecologia non è un lusso, ma una priorità essenziale dei nostri giorni, così come 
la povertà e la sicurezza". Il motto della sua fondazione è "verso una nuova civiltà". Quale civiltà ha in mente e 
dove sono le risorse per i cambi attesi? 
"Se le questioni internazionali vengono mal gestite allora c'è bisogno di soldi, spiega Gorbaciov, ma il denaro non è 
sempre tutto. C'è bisogno di fiducia, cooperazione, dialogo, aiuto reciproco e scambio". "Perché l'Europa cresce 
economicamente?", si domanda il presidente. "Perché esiste l'Unione europea, un buon esempio di cammino che 
porta con sé nuove opportunità…. Ma anche qui non tutto è perfetto...l'Ue è un sistema sovraccarico….invece di 
fare salti e stressarsi per raggiungere tutto subito dovrebbe saper fermarsi, riflettere e poi avanzare". 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/world/20220831STO39105/gorbaciov-dobbiamo-rinunciare-alla-
politica-della-forza 

(Parlamento Europeo) 
 

Mercato unico: primo spazio di dati UE per semplificare lo scambio 
di documenti ufficiali a vantaggio di cittadini  e imprese 
 
La Commissione apre la strada al primo spazio di dati a livello europeo, che 
consentirà di condividere informazioni tra le amministrazioni pubbliche dei 
paesi dell’UE. Il sistema tecnico una tantum (OOTS, “Once Only Technical 
System”), disponibile dalla fine del 2023, consentirà alle autorità pubbliche di 
tutta l’UE di scambiare documenti e dati ufficiali su richiesta di cittadini e im-
prese, in modo semplificato ed efficiente. Grazie a questo sistema tecnico, 
che collega gli sportelli nazionali, i cittadini dovrebbero essere in grado di for-
nire un documento una sola volta a un’autorità pubblica. Se un’altra autorità 
pubblica dell’UE ha bisogno di accedere allo stesso documento, con il con-
senso esplicito del cittadino potrà recuperarlo mediante il sistema tecnico O-
OTS. A  causa della mancanza di interoperabilità e delle barriere digitali tra gli stati membri, un numero crescente 
di cittadini europei è costretto a fornire le stesse informazioni ad autorità diverse, anche se una di esse le detiene 
già in forma elettronica. Ad esempio, per iscriversi online a un master universitario, gli studenti devono fornire una 
copia della laurea triennale, nonostante il documento sia conservato elettronicamente presso l’ateneo in cui si sono 
laureati. Il Commissario per il Mercato interno, Thierry Breton, ha dichiarato: “Da tempo aspettavamo di compiere 
questo passo verso un mercato unico efficace e senza barriere digitali. Grazie al sistema tecnico una tantum, sia-
mo meglio attrezzati per migliorare la vita dei cittadini e delle imprese europei e per aumentare l’efficacia del mer-
cato unico, riducendo in modo significativo la burocrazia.” Una volta disponibile, il sistema tecnico OOTS funzione-
rà sulla piattaforma dello sportello digitale unico, un’iniziativa europea multiforme volta a creare un’infrastruttura 
digitale transfrontaliera. A tal fine, la Commissione ha pubblicato oggi il regolamento di esecuzione relativo al siste-
ma tecnico unico, a seguito di un accordo tra gli Stati membri. Ciò fornirà anche un modello riutilizzabile per altri 
spazi di dati che richiedono flussi di dati sicuri all’interno dell’UE. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/mercato-unico-primo-spazio-di-dati-ue-
semplificare-lo-scambio-di-documenti-ufficiali-vantaggio-di-2022-09-06_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 
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Roberta Metsola: "Il mondo ha bisogno dell'Europa  
nella sua forma migliore perché l'Europa è speranza" 
 
A Lisbona, la Presidente del Parla-
mento europeo Roberta Metsola 
ha parlato dell'importanza che 
l'Europa faccia fronte alle sfide 
globali attuali. 
"Il mondo ha bisogno dell'Europa 
nella sua forma migliore. Abbiamo 
bisogno di questa speranza." 
"L'Europa è una scelta: una scelta 
che i paesi hanno fatto perché han-
no capito che la nostra opportunità 
migliore è se siamo insieme. Abbia-
mo scelto l'Europa." Questo è stato il 
messaggio lanciato dalla Presidente 
del Parlamento europeo Roberta 
Metsola nel suo discorso alle Confe-
renze di Estoril del 2022 a Lisbona. 
Intervenendo alcuni giorni prima del 
discoro sullo stato dell'Unione, la 
Presidente Metsola ha sottolineato 
che le decisioni devono essere pre-
se rapidamente. "L'Europa ha il po-
tere di trasformare, ma dobbiamo 
trovare il coraggio politico per com-
piere questo salto in avanti. Per cambiare il mondo. Possiamo farlo. Dovremmo farlo. Perché se noi non 
scriviamo il futuro, lo faranno coloro che hanno una visione molto diversa e il finale sarà molto diverso." 
Per quanto riguarda l'invasione illegale dell'Ucraina sovrana, ha dichiarato: "Sono orgogliosa della ri-
sposta dell'Europa. Abbiamo sostenuto l'Ucraina, abbiamo fornito aiuti militari, sostegno politico e diplo-
matico, abbiamo accolto milioni di persone in fuga e abbiamo fornito finanziamenti su una scala senza 
precedenti. La mossa politica più significativa che abbiamo compiuto è stata concedere all'Ucraina lo 
status di paese candidato all'UE. Perché l'Ucraina ha bisogno di speranza. L'Ucraina sta lottando per 
l'Europa e non la abbandoneremo." 
Per quanto riguarda le azioni volte a contrastare l'inflazione, ha dichiarato: "Le persone sono preoccu-
pate per le loro bollette, per come arrivare alla fine del mese, per il mondo che lasceranno ai propri figli. 
L'Europa deve reagire per far fronte a questa sfida. Che si tratti di affrontare l'aumento del costo della 
vita, i prezzi dell'energia elettrica, il cambiamento climatico, la difesa, la sicurezza alimentare. L'unica 
via per andare avanti è restando uniti.  
E vi sono decisioni che possiamo prendere adesso per limitare l'impatto: porre un tetto alle bollette, a-
deguare i nostri sistemi di fissazione dei prezzi o disaccoppiare il prezzo dell'energia elettrica dal gas 
per compensare la pressione immediata mentre attuiamo strategie a lungo termine. Se mai c'è stato un 
momento per "più Europa", è qui ed ora." 
"L'Europa sopravvivrà solo se lotteremo per lei. Se smetteremo di darla per scontata. Se ne capiremo e 
spiegheremo i benefici. Se respingeremo coloro che sono determinati a comprometterla. Se saremo 
capaci di attuare le riforme e di reinventare il nostro progetto", ha sottolineato. 
A seguito delle conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa, il prossimo passo dovrebbe essere 
una Convenzione. Si tratta di "garantire che il discorso prosegua, per lasciare l'Europa pronta per la 
prossima generazione. Non possiamo rischiare di restare indietro perché sarebbe troppo oneroso sfida-
re la nostra burocrazia o lasciare che prevalgano interessi particolari. L'ultima importante riforma ha 
avuto luogo una generazione fa. Sappiamo che ciò che una volta funzionava per l'UE a 15 può funzio-
nare al limite per l'UE a 27 ma non potrà funzionare per un'UE a 32 o a 36. È arrivato il momento." 
"Nonostante le numerose sfide e le dure verità," ha concluso Metsola, "sono ottimista. Sono convinta 
che, grazie all'Europa, il mondo che ci aspetta sarà migliore di quello che ci lasceremo alle spalle. Sono 
piena di speranza. Speranza nel futuro, speranza nella prossima generazione. Ho fiducia nelle possibi-
lità del nostro tempo e quando guardo ai giovani di tutta Europa so che il futuro è brillante." 
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20220902IPR39502/metsola-il-mondo-ha-bisogno

-dell-europa-nella-sua-forma-migliore 
(Parlamento Europeo) 
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Solidarietà con l’Ucraina: Consiglio di associazione UE-
Ucraina e nuovi accordi per rafforzare ulteriormente 
 la cooperazione tra UE e Ucraina 
 
S è tenuto a Bruxelles 
l’ottavo Consiglio di asso-
ciazione UE-Ucraina, du-
rante il quale si è discusso 
dell’agenda bilaterale UE-
Ucraina, in particolare 
dell'attuazione dell’accordo 
di associazione e dello sta-
to di avanzamento della 
cooperazione. 
L’UE è stata al fianco 
dell’Ucraina sin dall’inizio 
dell’aggressione russa e la 
nostra agenda bilaterale 
avanza più rapidamente 
che mai. È’ la prima volta 
che durante un Consiglio di 
associazione l’Ucraina è 
considerata come paese 
candidato all’adesione 
all’UE. 
L’Alto rappresentante Josep Borrell e il Primo ministro ucraino, Denys Shmyhal,ha  presieduto 
l’incontro, al quale ha partecipato  anche il Commissario per il Vicinato e l'allargamento, Oli-
vér Várhelyi. A margine del Consiglio di associazione, la Commissione europea firmerà quattro 
accordi settoriali per rafforzare ulteriormente la cooperazione UE-Ucraina. 
Innanzitutto,  la Commissione europea e l’Ucraina hanno sottoscritto un nuovo programma di soste-
gno al bilancio, del valore di 500 milioni di €, che si iscrive nel quadro degli impegni annunciati dalla 
Presidente von der Leyen durante la campagna “Stand up for Ukraine” dello scorso aprile e la con-
ferenza internazionale ad alto livello dei donatori svoltasi a maggio a Varsavia. 
 Il finanziamento dell’UE contribuirà a garantire alloggi e istruzione agli sfollati interni e ai rimpatriati, 
nonché a sostenere il settore agricolo ucraino. 
La Commissione ha concluso inoltre un accordo per integrare l’Ucraina nel programma Europa digi-
tale. D’ora in poi le imprese, le organizzazioni e le amministrazioni pubbliche ucraine potranno ac-
cedere ai bandi del programma Europa digitale, che ha un budget complessivo di 7,5 miliardi di € 
per il periodo 2021-2027. 
 In particolare, l’Ucraina potrà richiedere finanziamenti e sostegno per progetti in settori concernenti 
capacità chiave: supercalcolo, intelligenza artificiale, competenze digitali avanzate e la diffusione 
delle tecnologie digitali nell’economia e nella società, anche attraverso i poli dell'innovazione digita-
le.  
Come ulteriore dimostrazione di aiuto, l’Ucraina è stata esonerata dal contribuire al programma per 
l’anno corrente. 
Infine,  la Commissione ha firmato due accordi che aprono la strada alla partecipazione dell’Ucraina 
ai programmi Dogana e Fiscalis dell’UE.  
Si tratta di un importante impulso alla cooperazione in ambito doganale e fiscale. La partecipazione 
dell’Ucraina al programma Dogana comprenderà anche la connessione alla rete doganale comune 
sicura (CCN/CSI), necessaria al paese per applicare il nuovo sistema di transito informatizzato 
(NCTS). 
Questo collegamento sarà essenziale per l’Ucraina quando, il 1° ottobre, aderirà a due convenzioni 
sul transito (la convenzione UE-paesi di transito comune sul regime comune di transito e la conven-
zione relativa alla semplificazione delle formalità negli scambi di merci).  
Si tratta di un importante passo avanti nella strategia di preadesione dell’Ucraina e sosterrà notevol-
mente il lavoro sui corridoi di solidarietà UE-Ucraina. 
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La Commissione propone la sospensione 
totale dell'accordo di facilitazione  
del rilascio dei visti con la Russia 
 
La Commissione propone di sospendere completamente l'accordo di facilitazione 
del rilascio dei visti tra l'UE e la Russia. Un paese che, come la Russia, porta a-
vanti una guerra di aggressione non dovrebbe beneficiare di agevolazioni in mate-
ria di visti fintantoché persisterà nella sua politica estera distruttiva e nell'aggres-
sione militare ai danni dell'Ucraina, dando prova di uno spregio totale dell'ordine 
internazionale basato su regole. 
 La sospensione rappresenta una risposta ai rischi e alle minacce crescenti che incombono sugli interessi di sicu-
rezza dell'Unione e sulla sicurezza nazionale degli Stati membri a causa dell'aggressione militare russa nei con-
fronti dell'Ucraina. Ne consegue che i cittadini russi non fruiranno più di un accesso privilegiato all'UE e per chiede-
re il visto dovranno seguire una procedura più lunga, più costosa e più complessa. Gli Stati membri avranno un 
ampio potere discrezionale nel trattamento delle domande di visto per soggiorni di breve durata presentate da citta-
dini russi e potranno esercitare un maggiore controllo riguardo ai cittadini russi che si recano nell'UE.  
 L'UE rimarrà aperta ad alcune categorie di richiedenti russi che viaggiano per motivi essenziali, in particolare fami-
liari di cittadini dell'UE, giornalisti, dissidenti e rappresentanti della società civile.  
La Commissione presenta inoltre una proposta relativa al non riconoscimento dei passaporti russi rilasciati nelle 
zone occupate dell'Ucraina. 
Tali proposte fanno seguito all'accordo politico raggiunto dai ministri degli Affari esteri nella riunione informale del 
31 agosto, su una prospettiva comune e coordinata riguardo al rilascio dei visti ai cittadini russi. 
Margaritis Schinas, Vicepresidente per la Promozione dello stile di vita europeo, ha dichiarato: "La politica dei visti 
dell'UE è un segno di fiducia - una fiducia che la Russia ha totalmente compromesso con la sua guerra, non provo-
cata e ingiustificata, di aggressione all'Ucraina. Finché la Russia continuerà ad aggredire militarmente un paese 
candidato all'adesione all'UE, i suoi cittadini non potranno beneficiare di agevolazioni per i viaggi in Europa. Ancora 
una volta, l'UE dà prova di incrollabile unità nella sua risposta all'aggressione militare russa." 
La Commissaria per gli Affari interni, Ylva Johansson, si è così espressa: “La Russia continua a violare il diritto 
internazionale con le sue azioni militari illegali, commettendo atrocità nei confronti degli ucraini e compromettendo 
la sicurezza e la stabilità europee e mondiali. Tali azioni violano i principi fondamentali in base ai quali è stato con-
cluso l'accordo di facilitazione del rilascio dei visti e sono contrarie agli interessi dell'UE e dei suoi Stati membri. La 
proposta odierna rappresenta una risposta forte e unita da parte dell'UE. Presto presenteremo orientamenti supple-
mentari per garantire un controllo rafforzato delle domande di visto e degli attraversamenti delle frontiere da parte 
dei cittadini russi, senza però chiudere la strada ai dissidenti e alla società civile russi." 
Porre fine all'accesso privilegiato dei cittadini russi all'UE 
La proposta di sospensione dell'accordo di facilitazione del rilascio dei visti mette fine a tutte le agevolazioni di cui 
oggi fruiscono i cittadini russi che presentano domanda di visto per soggiorni di breve durata nello spazio Schen-
gen, i quali saranno invece soggetti alle regole generali del codice dei visti. 
In pratica, per i richiedenti russi: 
aumenteranno i diritti per i visti, che passeranno da 35 € a 80 € per tutti i richiedenti; 
aumenteranno i tempi di trattamento: il termine standard entro il quale i consolati devono prendere una decisio-
ne su una domanda di visto passerà da 10 a 15 giorni e potrà essere prorogato fino a un massimo di 45 giorni in 
casi individuali in cui sia necessario un esame approfondito della domanda; 
diventeranno più restrittive le norme sui visti per ingressi multipli: i richiedenti non potranno più ottenere facil-
mente visti validi per ingressi multipli nello spazio Schengen; 
diventeranno più numerosi i documenti giustificativi: con la domanda di visto i richiedenti dovranno presentare 
l'elenco completo dei documenti giustificativi, non più l'elenco semplificato previsto dall'accordo di facilitazione del 
rilascio dei visti. 
L'UE ha concluso con un numero selezionato di paesi accordi di facilitazione del rilascio dei visti, che si basano 
sulla fiducia reciproca e sul rispetto di valori comuni tra l'UE e il paese in questione. L'invasione dell'Ucraina da 
parte della Russia è incompatibile con una relazione di fiducia ed è contraria allo spirito di partenariato su cui si 
basano gli accordi di facilitazione del rilascio dei visti. Giustifica quindi misure volte a tutelare gli interessi essenziali 
di sicurezza dell'UE e dei suoi Stati membri. 
Dall'inizio dell'aggressione russa contro l'Ucraina la situazione è peggiorata, con tragiche conseguenze umanitarie 
per i civili e la distruzione su vasta scala di infrastrutture cruciali. 
Non riconoscimento dei passaporti russi rilasciati nelle regioni occupate dell'Ucraina 
Oggi la Commissione propone inoltre un approccio comune dell'UE per il non riconoscimento dei passaporti russi 
rilasciati in regioni straniere occupate, dal momento che la Russia sta estendendo la pratica di rilasciare passaporti 
russi ordinari ad altre zone non controllate dal governo dell'Ucraina, in particolare le regioni di Kherson e Zapori-
zhzhia. Gli Stati membri non dovrebbero riconoscere i passaporti russi rilasciati nelle zone occupate dell'U-
craina come documenti validi ai fini del rilascio del visto e dell'attraversamento delle frontiere esterne dell'UE. La 
proposta legislativa introdurrà un approccio vincolante, applicabile in tutti gli Stati membri, che sostituirà le azioni 
volontarie adottate a livello nazionale a partire dall'annessione illegale della Crimea. L'UE compie così un ulteriore 
passo avanti nella risposta comune all'aggressione militare russa contro l'Ucraina e alla pratica russa di rilasciare 
passaporti nelle regioni straniere occupate. 

Continua a pagina 12 
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.Prossime tappe 
Spetta ora al Consiglio esaminare e adottare la proposta di sospensione dell'accordo di facilitazione del rila-
scio dei visti. Una volta adottata, la decisione entrerà in vigore il secondo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La decisione di sospensione sarà notificata alla Russia al più tardi 48 
ore prima della sua entrata in vigore. 
Il Parlamento europeo e il Consiglio dovranno decidere in merito alla proposta relativa al non riconoscimento 
dei documenti di viaggio russi rilasciati nelle regioni straniere occupate. Le misure entreranno in vigore il primo 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
La Commissione presenterà prossimamente orientamenti supplementari per assistere i consolati degli Stati 
membri nelle questioni generali in materia di visti con la Russia, compresa l'attuazione della sospensione dell'ac-
cordo di facilitazione del rilascio dei visti. 
Contesto 
L'accordo di facilitazione del rilascio dei visti tra UE e Russia, entrato in vigore nel giugno 2007, agevola il rilascio 
dei visti ai cittadini dell'Unione e della Federazione russa per soggiorni previsti non superiori a 90 giorni su un peri-
odo di 180 giorni. Al 1º settembre 2022 circa 963 000 russi erano in possesso di visti validi per lo spazio Schen-
gen. Alla riunione informale del 31 agosto, i ministri degli Affari esteri hanno convenuto un approccio comune e 
coordinato relativo al rilascio dei visti ai cittadini russi, comprendente la totale sospensione dell'accordo di facilita-
zione del rilascio dei visti con la Russia. I ministri hanno inoltre convenuto che i passaporti rilasciati dalle autorità 
russe nelle zone occupate dell'Ucraina non saranno riconosciuti. Le domande di visto continueranno a essere trat-
tate su base individuale, con una valutazione caso per caso. L'UE aveva già parzialmente sospeso l'accordo di 
facilitazione del rilascio dei visti con la Russia il 25 febbraio 2022 nei confronti di funzionari e imprenditori russi. La 
proposta odierna sospenderà integralmente l'accordo e tutte le relative agevolazioni nei confronti di tutti i richieden-
ti russi.  La proposta relativa al non riconoscimento dei passaporti è presentata dopo che la Commissione ha ema-
nato nel 2014, nel 2016 e nel 2019 una serie di orientamenti agli Stati membri su come trattare le domande di visto 
dei residenti della Crimea, di Donetsk e di Luhansk, e sul non riconoscimento di alcuni passaporti russi. 
L'Unione ribadisce il suo fermo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i 
confini riconosciuti a livello internazionale. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-propone-la-sospensione-totale-
dellaccordo-di-facilitazione-del-rilascio-dei-visti-con-2022-09-06_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea 
 

Eurobarometro: aumenta la fiducia nell'UE sullo sfondo  
di un forte sostegno alla risposta dell'UE all'invasione russa  

dell'Ucraina e alla politica energetica 
 
Secondo l'indagine Eurobarometro standard dell'estate 2022 i cittadini segnalano maggiore fiducia nell'UE e mag-
gior sostegno, malgrado il peggioramento della percezione dell'eco-
nomia e le preoccupazioni a causa dell'inflazione. L'approvazione 
dell'euro è ad un livello mai raggiunto prima. Secondo l'indagine Eu-
robarometro standard dell'estate 2022 i cittadini segnalano maggiore 
fiducia nell'UE e prosegue il forte sostegno alla risposta dell'UE 
all'aggressione russa all'Ucraina. La stragrande maggioranza dei 
cittadini dell'UE appoggia gli investimenti nelle energie rinnovabili e le 
azioni volte a ridurre la dipendenza dell'UE dalle fonti energetiche di 
origine russa. Il tasso di approvazione dell'euro è ad un livello mai 
raggiunto prima. 
Gli europei si mostrano però sempre più preoccupati per la situazione 
economica nell'UE e nei loro paesi. 
Percezione generale dell'UE 
L'indagine Eurobarometro condotta in giugno e luglio 2022 mostra che il 65% degli europei è ottimista sul futuro 
dell'UE. Si tratta di un aumento di 3 punti rispetto a un'indagine simile svolta in gennaio e febbraio di quest'anno, 
prima dell'aggressione della Russia all'Ucraina. L'immagine positiva dell'UE si attesta attualmente al 47% (3 punti 
percentuali in più), vale a dire al livello più alto dall'autunno 2009, mentre il 36% degli intervistati non esprime un 
giudizio e il 16% riferisce un'opinione negativa dell'UE. Inoltre, il 49% degli europei tende a dare fiducia all'UE (2 
punti percentuali in più) e il 34% tende a fidarsi del proprio governo nazionale. 
La risposta all'invasione russa dell'Ucraina 
Come nelle indagini precedenti, i cittadini ribadiscono il forte appoggio alla risposta data dall'UE alla guerra di ag-
gressione della Russia contro l'Ucraina. Per quanto riguarda le azioni dell'UE, la maggiore approvazione va al so-
stegno umanitario (92%), seguito dall'accoglienza degli ucraini in fuga dalla guerra (90%). Il 78% degli europei ap-
prova le sanzioni economiche imposte dall'UE nei confronti del governo, delle imprese e dei singoli cittadini russi. 
Quasi sette intervistati su dieci (68%) sono favorevoli al finanziamento della fornitura e della consegna di materiale 
bellico all'Ucraina. La maggioranza assoluta degli intervistati è soddisfatta della risposta sia dell'UE (57%) che del 
loro governo nazionale (55%). 

Continua a pagina 13 
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Energia e sicurezza energetica 
La stragrande maggioranza dei cittadini dell'UE concorda sul fatto che l'UE dovrebbe investire nel-
le energie rinnovabili (87%), ridurre la sua dipendenza dalle fonti energetiche russe (86%) e che 
nei paesi dell'UE si dovrebbe completare rapidamente lo stoccaggio di gas, per consentire la di-
sponibilità ininterrotta di gas durante l'inverno (86%).  
Inoltre, l'85% ritiene che l'aumento dell'efficienza energetica ci renderà meno dipendenti dai pro-
duttori di energia esterni all'UE, mentre l'83% si dichiara favorevole a che gli Stati membri dell'UE 
facciano acquisti congiunti di energia da altri paesi per ottenere un prezzo migliore. Il 78% degli 
intervistati afferma di aver recentemente preso misure per ridurre il proprio consumo di energia o 
di avere intenzione di farlo nel prossimo futuro. 
L'economia e l'euro 
La percezione positiva della situazione dell'economia europea è diminuita di 5 punti percentuali 
dall'inizio del 2022 e si situa ora al 40%.  
La maggioranza degli intervistati (51%, 6 punti percentuali in più) ritiene che la situazione dell'eco-
nomia europea sia attualmente negativa. È diminuita di 5 punti percentuali anche la percezione 
positiva della situazione dell'economia nazionale, ora pari al 34%, mentre per il 64% dei rispon-
denti la situazione dell'economia nazionale è negativa (5 punti percentuali in più).  
La maggioranza degli intervistati prevede che la situazione dell'economia nazionale peggiorerà nei 
prossimi 12 mesi (53%, 22 punti percentuali in più). 
Nel frattempo, l'approvazione dell'euro è ad un livello mai raggiunto prima: otto intervistati su dieci 
nella zona euro (3 punti percentuali in più) e il 72% nell'UE (3 punti percentuali in più) sono a favo-
re dell'Unione economica e monetaria europea con l'euro come moneta unica. 
Oltre la metà degli europei (56%) ritiene che NextGenerationEU, il più grande pacchetto di incenti-
vi economici dell'UE, possa dimostrarsi efficace per rispondere alle attuali sfide economiche. 
Le preoccupazioni principali degli europei sul piano nazionale e dell'UE 
Le preoccupazioni principali degli europei rispecchiano la percezione non rosea dell'economia. 
Sia sul piano nazionale che su quello dell'UE, l'inflazione e il costo dell'energia hanno registrato 
forti aumenti e si collocano rispettivamente al primo e al secondo posto.  
Alla domanda sulle questioni più importanti che l'UE si trova attualmente ad affrontare, oltre un 
terzo degli intervistati risponde "l'aumento dei prezzi/dell'inflazione/del costo della vita" (34%, con 
10 punti percentuali in più rispetto a febbraio e giunta ora al primo posto) e "l'approvvigionamento 
energetico" (28%, con un aumento di 12 punti percentuali che ha fatto salire questa risposta dal 
settimo posto al secondo), insieme alla "situazione internazionale" (anch'essa 28%). 
L'aumento dei prezzi/dell'inflazione/del costo della vita è anche una delle preoccupazioni principali 
a livello nazionale per oltre la metà dei rispondenti (54%, 13 punti percentuali in più), seguito 
dall'approvvigionamento energetico (22%, 11 punti percentuali in più) e dalla situazione economi-
ca (20%, 1 punto percentuale in più).  
Tali risultati non sorprendono, poiché più di sei intervistati su dieci (62%) affermano che la guerra 
in Ucraina ha avuto gravi conseguenze sulla loro situazione economica personale. 
COVID-19 
I cittadini ribadiscono un'opinione positiva per quanto riguarda la risposta nazionale e dell'UE alla 
pandemia di coronavirus. Oltre la metà degli intervistati è soddisfatta delle misure adottate per 
combattere la pandemia di coronavirus dal proprio governo e dall'UE (56% in entrambi i casi). An-
che l'approvazione del modo di reagire alla pandemia, sia a livello dell'UE che a livello nazionale, 
è aumentata in 23 Stati membri.  
Cresce in parallelo la fiducia che l'UE possa prendere le decisioni giuste in futuro in risposta alla 
pandemia di coronavirus: esprimono questa opinione oltre sei intervistati su dieci (63%, 3 punti 
percentuali in più). 
Contesto 
L'indagine "Eurobarometro standard - Estate 2022" (EB 97) è stata realizzata mediante interviste 
individuali (anche online) tra il 17 giugno e il 17 luglio 2022.  
Sono stati intervistati 26 468 cittadini nei 27 Stati membri. Le informazioni su Eurobarometro e su 
tutte le indagini sono disponibili sul sito web. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/eurobarometro-aumenta-la-
fiducia-nellue-sullo-sfondo-di-un-forte-sostegno-alla-risposta-dellue-2022-09-06_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 
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Ripartono da Corleone i campi di impegno e formazione 
 sui beni confiscati alle mafie dell’Alto Belice Corleonese  
grazie alla collaborazione tra Libera, Libera Terra  
e la CGIL di Palermo. 
 
L’iniziativa si è svolta dal 29 agosto al 4 settembre e ha visto la 
partecipazione di giovani e meno giovani provenienti da tutta 
Italia. 
Dopo due anni di pausa forzata, a causa della pandemia, i campi 
di impegno e formazione sui beni confiscati alle mafie di E!state 
Liberi!, nell’Alto Belice Corleonese, ripartono da Corleone. 
 E!state Liberi! è un progetto promosso dall’associazione Libera, 
finalizzato alla valorizzazione e alla promozione del riutilizzo so-
ciale dei beni confiscati e sequestrati alle mafie, nonché alla for-
mazione dei partecipanti sui temi dell'antimafia sociale e alla 
conoscenza dei territori coinvolti, attraverso specifici momenti di 
impegno concreto in collaborazione con gli attori sociali 
dell’associazione. Sono stati 12 i campisti che hanno preso parte 
all’iniziativa, organizzata grazie alla collaborazione con la 
Cgil  Palermo e lo Spi Cgil  Palermo, Giovani e non provenienti 
da tutta Italia sono stati ospiti della cooperativa Pio La Torre – 
Libera Terra presso l’Agriturismo Terre di Corleone, bene confi-
scato alla mafia in contrada Drago, a 7 km dal centro urbano del 
paese. Durante il corso della settimana i ragazzi hanno avuto 
modo di conoscere l’attività di valorizzazione dei beni confiscati 
condotta dalla cooperativa e la bellezza restituita a questi grazie 
al suo lavoro. Al contempo hanno avuto la possibilità, grazie alla 
collaborazione con la Cgil  Palermo e lo Spi Cgil   Palermo, di 
vivere e conoscere la storia di Corleone il ruolo di riferimento che 
ha sempre avuto per l’intero territorio e la sua travagliata evolu-
zione sociale inevitabilmente influenzata dalla presenza della 
mafia a cui però si è sempre contrapposto un solido movimento 
antimafioso che partiva dal rivendicare i diritti per i più deboli  
 “È significativo un campo di impegno e conoscenza a Corleone, 
dove nel 1996 sono state raccolte le prime firme a sostegno di 
una legge per l’uso sociale dei beni confiscati - dicono Mario 
Ridulfo, segretario generale Cgil Palermo, Dino Paternostro, re-
sponsabile dipartimento Legalità e memoria storica, e Cosimo Lo 
Sciuto, segretario della Camera del lavoro di Corleone -. È im-
portante organizzarlo nel nome di Pio La Torre, padre della legge 
che ha introdotto il reato di mafia e la confisca dei beni di prove-
nienza illecita. La Cgil partecipa con interesse e sostiene con 
grande convinzione queste iniziative di antimafia sociale ed indi-
ca nel lavoro legale e sicuro, nella giustizia sociale e nello svilup-
po la strada da continuare a percorrere per dare un futuro alla 
nostra terra”. 
 

Antiriciclaggio: Palermo si candida a sede Autorità europea 

 
«Una valida strategia di contrasto del crimine organizzato - dichiara l’assessore Giuliano Forzinetti - s'intende deb-
ba incidere sulle sue basi economiche e cioè su quella vastissima rete di beni e rapporti economici destinati al 
mantenimento e all’esercizio dei poteri criminali». L’assessore ricorda come "nell’evoluzione della legislazione anti-
riciclaggio un ruolo centrale ha avuto Palermo che ha dato i natali a Pio La Torre, caduto per mano mafiosa per 
essere stato promotore, con determinazione, della legge più invisa alla mafia, la "Rognoni-La Torre», che introdus-
se per la prima volta nel codice penale la previsione del reato di 'associazione di tipo mafiosò e la conseguente 
previsione di misure patrimoniali applicabili ai capitali illeciti». «Grazie al lavoro di grandi magistrati come Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino - aggiunge - che collaborarono fattivamente alla formulazione della «Rognoni-La Tor-
re», l’Italia ha la legislazione antimafia più progredita al mondo anche con riguardo a quella antiriciclaggio». 
«Palermo, con la sua storia e il suo impegno forte per la legalità nella lotta alla criminalità e al riciclaggio di denaro 
sporco – sostiene l'assessore - è la candidata naturale per essere la sede dell’Autorità europea per l’antiriciclaggio. 
Sarebbe un riconoscimento importante anche per l’Italia, in particola modo nell’anno in cui cade il trentennale delle 
stragi di Capaci e di via D’Amelio». «Rendere Palermo capitale dell’antiriciclaggio sarebbe un fatto storico per la 
nostra città, l’impegno di questa amministrazione per la legalità e la trasparenza. Offrire sostegno concreto in 
materia di antiriciclaggio significa liberare il mercato da influenze negative che ne alterano il corretto andamento», 
dichiara il vicesindaco Carolina Varchi. 
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Regione Siciliana finanzia 
intervento sul Canale  

Papireto di Palermo 
 

Sarà la Regione Siciliana a intervenire su un 
tratto del Canale Papireto di Palermo, che nello 

scorso dicembre ha esondato a causa di un 
cedimento strutturale della condotta. Da allora, 
l'omonima via risulta chiusa al traffico veicolare 

e pedonale. Nella seduta di oggi, la giunta re-
gionale su proposta del presidente ha stanziato 

cinquecentomila euro. L’intervento permetterà 
di ripristinare le condotte delle acque sotterra-
nee, garantendo la sicurezza dell'area e con-

sentendo la riapertura di un'importante arteria 
viaria che serve numerose attività commerciali 

della zona. Il finanziamento arriva in seguito alla 
richiesta del Comune di Palermo, nella quale 

veniva sottolineata l’urgenza dei lavori per moti-
vi di carattere tecnico, sociale ed economico. 

Lo scorso 11 dicembre, in seguito a un nubifra-
gio, l'esondazione del Canale ha provocato 

l’allagamento dell'intera area, mettendo a ri-
schio la stabilità degli edifici e rendendo neces-
saria la chiusura della strada omonima. La Pro-
tezione civile comunale è già intervenuta crean-
do un by-pass al canale per mettere in sicurez-
za le abitazioni. Nel frattempo, si è verificato un 

cedimento del manto stradale che ha creato 
una voragine larga 25 metri quadrati e profonda 

oltre 3 metri. 
Adesso con il finanziamento disposto dal gover-
no regionale, il Comune, in sinergia con l'Autori-

tà di bacino della Regione, potrà intervenire in 
maniera più strutturata per risolvere definitiva-

mente il problema. 
https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/

palermo-regione-finanzia-intervento-canale-
papireto-palermo 
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Fondi Ue, via libera da Bruxelles al Fse+: 
 in Sicilia oltre 1,5 miliardi per 5 priorità 

 
Raddoppia la dotazione delle risorse per la Sicilia messe a disposizione dall’Europa per il lavoro, l’occupazione 
giovanile, l’istruzione e la formazione professionale. È stato approvato giovedì scorso il Programma Fse+ della 
Regione Siciliana per la programmazione 2021-2027. Lo rende noto l’Autorità di gestione del Programma operati-
vo, Patrizia Valenti, che ha ricevuto il via libera dalla Commissione europea con decisione 6184 del 25 agosto. 
La Regione Siciliana è tra le prime amministrazioni (unica del Mezzogiorno insieme alla Sardegna) ad aver ottenu-
to l’approvazione formale del Programma. Inoltre, è il primo programma comunitario della Regione a essere stato 
approvato e, quindi, a portare risorse fresche per la Sicilia.  Dagli 800 milioni di euro della vecchia programmazione 
2014-2020 si passa a oltre 1,5 miliardi per il periodo 2021-2027. A questa somma vanno aggiunti altri 500 milioni 
stanziati sul Programma operativo complementare (Poc). Il risultato ottenuto è il frutto di un intenso lavoro di squa-
dra tra tutti gli uffici che sono stati coinvolti e, in particolare, quelli del dipartimento regionale della Formazione pro-
fessionale, della direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e l’inclusione della Commissione europea, 
del dipartimento Politiche di coesione e dell’Agenzia della coesione territoriale e dell’Anpal. Ma anche del Nucleo di 
valutazione degli investimenti pubblici e del gruppo di esperti che hanno collaborato alla stesura del testo approva-
to. Obiettivo principale della nuova programmazione - attraverso le cinque priorità individuate dal Programma ope-
rativo - è la costruzione di «una società della conoscenza orientata alla valorizzazione dell’inclusione e al conteni-
mento del disagio sociale». Si amplia così la platea dei beneficiari delle azioni e degli avvisi che saranno messi in 
campo a partire dai prossimi mesi dagli assessorati dell’Istruzione e della formazione professionale e della Fami-
glia, delle politiche sociali e del lavoro. Cambiano le priorità del Programma regionale: nella nuova programmazio-
ne viene dato spazio, oltre a occupazione (P1), istruzione e formazione (P2), inclusione sociale e lotta alla povertà 
(P3), anche a giovani (P4) e azioni sociali innovative (P5). 
Le risorse del Fse+ serviranno per finanziare le priorità previste dal Programma. Circa 300 milioni di euro sono 
assegnati all’occupazione giovanile e 450 milioni all’inclusione sociale. Inoltre, sono state destinate specifiche risor-
se finanziarie per il contrasto alla povertà infantile (75 milioni di euro) e per il sostegno alle persone indigenti (circa 
45 milioni di euro). Oltre 417 milioni di euro saranno assegnati all'istruzione e alla formazione professionale, con 
particolare attenzione allo sviluppo delle competenze Stem (discipline scientifico-tecnologiche); circa 325 milioni le 
risorse per l’occupazione e 356 milioni per l’inclusione sociale. Infine, per la priorità “azioni sociali innovative” sono 
stati stanziati 48 milioni per incentivare l’inclusione attiva, le pari opportunità e la non discriminazione per migliorare 
l’occupabilità dei gruppi svantaggiati. La Regione Siciliana è tra le poche regioni ad aver attivato queste azioni so-
ciali, talmente promosse dalla Ue che saranno cofinanziate fino al 95%. 
Come fortemente richiesto nei nuovi regolamenti, la Regione ha risposto ad alcune criticità sorpassando i minimi di 
stanziamento risorse previste da Bruxelles. Per esempio, sull’occupazione giovanile, la riserva di risorse finanziarie 
prevista al 12,5% a livello Ue e al 15% a livello nazionale, in Sicilia è stata portata al 20%; così come l’inclusione 
sociale, la cui riserva delle risorse richiesta dalla Ue è pari al 25%, nell’Isola è stata elevata al 29%. 
Seppur non richiesto dalle prescrizioni comunitarie, la Sicilia ha deciso di destinare specifiche risorse a temi di par-
ticolare rilievo sociale: una riserva del 5% per il contrasto alla povertà infantile e una riserva del 3% per il sostegno 
alle persone indigenti. Il Fse+ opererà in stretta integrazione con gli altri fondi Fesr, Feasr, Feampa e in continuità 
con il Programma Comin 4.0 finanziato dal Fami. 
 

Politiche sociali, la Regione eroga ai Comuni altri  
10 milioni per i disabili psichici in comunità 
 
Altri 10 milioni di euro in arrivo dalla Regione Siciliana ai Comuni per il ricovero di persone con disabilità psichica. 
Si tratta di fondi che si aggiungono ai 7,5 milioni già stanziati a inizio agosto. In totale sono disponibili 17 milioni e 
mezzo di euro per il pagamento delle rette di permanenza nelle comunità alloggio di 2.263 disabili psichici censiti 
nell'Isola, ripartiti con due decreti (il primo di 12 milioni e 484 mila euro e il secondo di 5 milioni) dell’assessorato 
regionale della Famiglia. 
La spesa per il mantenimento di queste persone in strutture di tipo familiare alternative ai presidi ospedalieri spetta 
ai Comuni, ma spesso si tratta di un onere troppo gravoso per i bilanci degli enti locali. Così, la Regione, tramite il 
dipartimento regionale della Famiglia e delle politiche sociali, interviene a sostegno dei Comuni, anche in conside-
razione della crescita del fenomeno del disagio sociale degli ultimi anni. 
 Questa la ripartizione territoriale delle somme. Ai Comuni dell'Agrigentino (570 disabili psichici censiti) 3 milioni 
144 mila euro col primo decreto e 1 milione e 259 mila euro col secondo decreto; a quelli del Nisseno (153 disabili) 
844 mila euro col primo decreto e 338 mila euro col secondo; agli enti locali catanesi (320 disabili) 1 milione e 765 
mila euro col primo decreto e 707 mila col secondo; nell'Ennese (152 disabili) 838 mila euro col primo decreto e 
335 mila col secondo; ai Comuni del Messinese (111 disabili) 612 mila euro col primo decreto e 245 mila col se-
condo; nel Palermitano (325 i disabili censiti) sono stati erogati quasi 1 milione e 793 mila euro col primo decreto e 
718 mila col secondo; un milione e 131 mila euro col primo decreto e quasi 453 mila col secondo sono andati alle 
amministrazioni locali del Ragusano (205 disabili); un milione e 48 mila euro col primo e 419 mila euro col secondo 
decreto vanno al Siracusano (190 disabili); un milione e 307 mila col primo e 523 mila euro col secondo decreto ai 
Comuni del Trapanese (237 disabili). 

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/politiche-sociali-regione-eroga-ai-comuni-altri-10-milioni-disabili-
psichici-comunita 
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La Commissione pubblica un invito a presentare  
proposte da 9 milioni di € per i contenuti mediatici  
online destinati ai giovani europei 
 
La Commissione pubblica un invito a presentare progetti da 9 milioni di € per sostenere la produzione di contenuti infor-
mativi provenienti da tutta Europa su temi di attualità, con particolare attenzione ai giovani europei.  Dopo due inviti 
pilota nel 2020 e nel 2021, questo terzo invito aumenta notevolmente il sostegno dell'UE al giornalismo transfrontaliero 
e invita a presentare proposte di consorzi che coinvolgano almeno 5 organizzazioni di almeno 5 Stati membri dell'UE. 
L'obiettivo è consentire ai giovani europei di mettere a confronto diverse prospettive europee, coinvolgerli in contenuti 
attraenti che presentano molteplici prospettive in diverse lingue europee e aumentare la partecipazione democratica 
dei giovani di diverse fasce sociali, linguistiche e di età.  
L’invito rientra negli sforzi volti ad aumentare e diversificare le fonti di finanziamento a livello europeo per sostenere il 
giornalismo transfrontaliero e sviluppare nuovi formati innovativi, nel pieno rispetto dell'indipendenza editoriale. Le or-
ganizzazioni di media e quelle senza scopo di lucro interessate possono trovare i criteri di ammissibilità qui e presenta-
re la loro proposta entro il 24 ottobre 2022. 
 Altre opportunità di finanziamento per i mezzi di informazione sono attualmente disponibili qui e una panoramica di tali 
opportunità è stata presentata in un webinar, le cui registrazioni saranno disponibili qui 
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/node/11099 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-pubblica-un-invito-presentare-
proposte-da-9-milioni-di-eu-i-contenuti-mediatici-2022-07-08_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 
 

Nuove opportunità di finanziamento per progetti  
nel settore dello sport di base e promozione  
di comportamenti sostenibili attraverso lo sport 
 
La Commissione lancia due nuovi inviti a presentare proposte nel settore dello sport: l'azione preparatoria dell'UE per 
"Programmi sportivi di base e innovazione dell'infrastruttu-
ra", con un bilancio totale di 1,95 milioni di euro, e 
il progetto pilota "Lo sport per le persone e il pianeta: un 
nuovo approccio alla sostenibilità attraverso lo sport in Eu-
ropa", con un bilancio totale di 1,44 milioni di euro. Un'oc-
casione, per le organizzazioni sportive, di individuare idee 
innovative e sviluppare e promuovere nuove modalità di 
pratica dello sport e dell'attività fisica più in linea con le 
esigenze dei cittadini.  
 La Commissaria Mariya Gabriel ha dichiarato:  
"Non vedo l'ora di conoscere le idee innovative che il movi-
mento dello sport di base proporrà nelle candidature per 
l'azione preparatoria. Con il nuovo progetto pilota "Lo sport 
per le persone e il pianeta" la Commissione ribadisce il suo 
impegno a favore dello sport verde. Entrambi gli inviti mo-
strano la nostra volontà di incoraggiare modi innovativi e 
più sostenibili di praticare sport.  
L'azione preparatoria "Programmi sportivi di base e innovazione dell'infrastruttura" mira a incoraggiare il settore sporti-
vo a migliorare la sua offerta attraverso creatività, innovazione e nuove pratiche. Gli obiettivi del nuovo progetto pilota 
"Lo sport per le persone e il pianeta: un nuovo approccio alla sostenibilità attraverso lo sport in Europa" consistono 
nell'ispirare i cittadini dell'UE ad adottare comportamenti sostenibili grazie al potere comunicativo dello sport, ai suoi 
principali eventi e ai suoi principali modelli. Le azioni sostenute nell'ambito di questo progetto contribuiranno anche 
all'attuazione dell'iniziativa Nuovo Bauhaus europeo.   
Gli inviti a presentare proposte, gestiti dall'Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la cultura (EACEA), saranno 
aperti fino al 12 ottobre. 
 Visita il sito web dell'EACEA per consultare l'elenco dei progetti finanziati nell'ambito di precedenti progetti pilota e 
azioni preparatorie. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/nuove-opportunita-di-finanziamento-progetti-nel-
settore-dello-sport-di-base-e-promozione-di-2022-08-02_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 

 

 

Pagina 16 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 

Europa & Mediterraneo n. 33/34 del 07/09/2022 



Invito a presentare proposte 2022 — EAC/A10/2021 
Corpo europeo di solidarietà 
 
Il presente invito a presentare proposte si fonda sul regolamento (UE) 2021/888 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce il programma «corpo europeo di soli-
darietà». Il presente invito a presentare proposte comprende le seguenti iniziative del programma 
«corpo europeo di solidarietà»: 
progetti di volontariato,    gruppi di volontariato in settori ad alta priorità progetti di solidarietà 
marchio di qualità per le attività di volontariato legate alla solidarietà 
marchio di qualità per il volontariato nel settore degli aiuti umanitari 
attività di volontariato nell’ambito del corpo volontario europeo di aiuto umanitario. 
Qualsiasi soggetto pubblico o privato locale, regionale, nazionale o internazionale, con o senza 
scopo di lucro, può presentare domanda di finanziamento nell’ambito del corpo europeo di solida-
rietà. 
 
 
 
 
 
 
 
La partecipazione completa a tutte le iniziative del corpo europeo di solidarietà è aperta ai seguen-
ti paesi partecipanti: i 27 Stati membri dell’Unione europea e i paesi e territori d’oltremare 
paesi terzi associati al programma paesi EFTA/SEE: Islanda e Liechtenstein 
paesi candidati all’adesione all’UE: la Repubblica di Turchia, la Repubblica di Macedonia del Nord. 
La dotazione di bilancio complessiva stanziata per il presente invito a presentare proposte è stima-
ta a 138.800.000 EUR.  I potenziali candidati sono invitati a consultare regolarmente i programmi 
di lavoro annuali del corpo europeo di solidarietà e le relative modifiche, pubblicati all’indirizzo:  
https://europa.eu/youth/solidarity/organisations/reference-documents-resources_it   Le sovvenzioni 
concesse e la durata dei progetti variano a seconda di fattori quali il tipo di progetto e il tipo di can-
didati ammissibili. La scadenza dei termini per la presentazione delle domande riportate di seguito 
è fissata alle ore 12:00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles.   
La scadenza dei termini per la presentazione delle domande riportate di seguito è fissata alle ore 
17:00, ora di Bruxelles.  
Le domande per i marchi di qualità possono essere presentate in maniera continuativa.  Le condi-
zioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono disponibili 
nella guida al corpo europeo di solidarietà 2022 al seguente indirizzo:  https://europa.eu/youth/
solidarity/organisations/calls-for-proposals_it 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%
3AOJ.C_.2021.464.01.0017.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2021%3A464%3ATOC#document1 

GUUE C 464 del 17/11/2021 
 
 

Dite la vostra sul programma Erasmus+ 
 
La Commissione europea ha pubblicato un Invito per raccogliere le opinioni sull'attuale e sui 
precedenti periodi del programma Erasmus+.  
L'invito fa parte del programma della Commissione "Have your Say", in cui persone e organizza-
zioni possono condividere le loro opinioni su norme e politiche. Questo nuovo invito fa parte 
dell’attività di valutazione di Erasmus+. 
 Verrà giudicato se il programma sta funzionando come previsto, anche in termini di semplificazio-
ne e inclusione. Ne risulterà: 
-una valutazione intermedia del programma 2021-27 
-una valutazione finale del programma 2014-20 
Organizzazioni o singoli individui sono invitati ad offrire un feedback sulla propria esperienza di 
Erasmus+.  
Scadenza: 12 settembre 2022. 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/news/have-your-say-on-the-erasmus-programme 
(Eurodesk) 

 

Progetti di volontariato (tornata facoltativa) 
4 ottobre 2022 

Progetti di solidarietà 4 ottobre 2022 
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Invito a presentare proposte 2022 Programma Erasmus+ 
 

Il presente invito a presentare proposte comprende le seguenti azioni del programma Erasmus+: 
Azione chiave 1 - Mobilità individuale a fini di apprendimento 
Azione chiave 2 - Cooperazione tra organizzazioni e istituzioni 
Azione chiave 3 - Sostegno allo sviluppo delle politiche e alla cooperazione 
Qualsiasi organismo, pubblico o privato, attivo nel campo dell’istruzione, della formazione, della gioventù e 
dello sport, può candidarsi per richiedere finanziamenti nell’ambito del programma Erasmus+. I gruppi di gio-
vani che operano nell’animazione socioeducativa, ma non necessariamente nel contesto di 
un’organizzazione giovanile, possono inoltre presentare domanda di finanziamento per la mobilità ai fini 
dell’apprendimento dei giovani e degli animatori socioeducativi, per le attività di partecipazione dei giovani e 
per l’azione DiscoverEU a favore dell’inclusione. Il bilancio totale destinato al presente invito a presentare 
proposte è stimato a 3179 milioni di EUR  
Si invitano i potenziali candidati a consultare regolarmente il programma di lavoro annuale Erasmus+ e le 
relative modifiche, pubblicati all’indirizzo https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/
documents/annual-work-programmes_it .  La scadenza di tutti i termini per la presentazione delle domande 
riportati di seguito è fissata in relazione all’ora di Bruxelles. 
 

Per istruzioni dettagliate circa la presentazione delle domande, si prega di consultare la guida del programma 
Erasmus+.Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono di-
sponibili nella guida 2022 del programma Erasmus+ al seguente indirizzo Internet: 

https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/programme-guide_it 
GUUE C 524 del 29/12/2021 

 

Di alta qualità o non retribuito e non regolamentato?  
Rapporto sulle politiche nazionali sui tirocini in Europa 
 
I tirocini sono spesso un primo passo nella vita lavorativa di un giovane. Tuttavia, a seconda di dove ci 
si trova nell'UE, le possibilità di essere costretti a iniziare la propria carriera professionale in un tirocinio 
non retribuito e non regolamentato possono essere tristemente alte. 
 Il nuovo rapporto del Forum europeo della gioventù ha messo sotto i riflettori la legislazione sui 
tirocini in sette Stati membri europei, valutando le condizioni di lavoro che gli stagisti devono affron-
tare. Concentrandosi su Francia, Romania, Croazia, Bulgaria, Austria, Irlanda e Germania, il rapporto 
offre un'istantanea di com'è lavorare come stagista in Europa.  
Presentando un confronto diretto delle legislazioni nazionali, evidenzia come le politiche specifiche 
possono fare una grande differenza nel dare tutele agli stagisti o lasciarli esposti allo sfrutta-
mento. Il rapporto identifica che in alcuni contesti nazionali il requisito di un contratto scritto non è appli-
cato, né la garanzia di opportunità di formazione di qualità.  
Viene lasciata invece piena libertà ai datori di lavoro, creando una zona grigia legale in cui i giovani non 
sono in grado di accedere ai loro diritti. 

https://www.eurodesk.it/notizie/di-alta-qualita-o-non-retribuito-e-non-regolamentato-rapporto-sulle-
politiche-nazionali-sui 

(Eurodesk 
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Azione chiave 1 
Accreditamenti Erasmus nell’IFP, nell’istruzione scolastica e nell’istruzione 
degli adulti 19 ottobre alle 12:00 
Accreditamenti Erasmus nel campo della gioventù 19 ottobre alle 12:00 
Mobilità individuale nel campo della gioventù 4 ottobre alle 12:00 
Azione DiscoverEU a favore dell’inclusione 4 ottobre alle 12:00 
Scambi virtuali nel campo dell’istruzione superiore e della gioventù 20 settembre alle 17:00 

Azione chiave 2 
Partenariati di cooperazione nel campo della gioventù 4 ottobre alle 12:00 
Partenariati su scala ridotta nei campi dell’istruzione scolastica, 
dell’istruzione e formazione professionale, dell’istruzione degli adulti e del-
la gioventù 

4 ottobre alle 12:00 

Centri di eccellenza professionale 7 settembre alle 17:00 
Teacher Academy di Erasmus+ 7 settembre alle 17:00 
Alleanze per l’innovazione 15 settembre alle 17:00 
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Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 
 (EU-OSHA) Pubblicazione di un posto vacante di direttore 
esecutivo/direttrice esecutiva (Agente temporaneo — grado AD 14) 

COM/2022/20087 

 
L'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro («l'Agenzia» — «EU-OSHA») è un'agenzia decen-
trata dell'Unione europea (UE), istituita nel 1994 con sede a Bilbao, in Spagna, e disciplinata dal regolamen-
to (UE) 2019/126 del Parlamento europeo e del Consiglio. Requisiti: 
Cittadinanza: possedere la cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione europea 
Laurea o diploma universitario: possedere 
un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un diploma quando la 
durata normale di tali studi è di 4 anni o più 
un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un diploma e un'espe-
rienza professionale adeguata di almeno un anno quando la durata normale di tali studi è pari ad almeno 
3 anni 
Esperienza professionale: aver maturato almeno 15 anni di esperienza professionale post lau-
rea a un livello al quale danno accesso le qualifiche di cui sopra. Almeno 5 anni di tale esperienza professio-
nale devono essere maturati in un settore attinente alle attività dell'impresa comune 
Esperienza dirigenziale: almeno 5 anni dell'esperienza professionale post laurea devono essere stati matura-
ti in una posizione dirigenziale di alto livello  
Lingue: avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell'Unione europea e u-
na conoscenza soddisfacente di un'altra di tali lingue 
Limiti di età: al termine ultimo per la presentazione delle candidature, coloro che si candidano devo-
no essere in grado di portare a termine l'intero mandato quinquennale prima di raggiungere l'età del pensio-
namento. Per gli agenti temporanei dell'Unione europea l'età del pensionamento scatta alla fine del mese in 
cui compiono 66 anni. 
Per presentare la candidatura occorre iscriversi via internet collegandosi al seguente sito e seguire le istru-
zioni relative alle varie fasi della procedura: https://ec.europa.eu/dgs/human-resources/
seniormanagementvacancies/ Il termine ultimo per l'iscrizione è il 26 settembre 2022, ore 12:00 
(mezzogiorno), ora di Bruxelles, dopo il quale l'iscrizione non sarà più possibile. 

GUUE C/A  286 del 27/07/2022 
 

Primo bando per le comunità energetiche e sociali al Sud 
 
La Fondazione CON IL SUD lancia il “Bando per le comunità energetiche e sociali al Sud” mettendo a 
disposizione 1,5 milioni di euro per favorire la nascita di “comunità energetiche” nelle regioni meridionali, 
con l’obiettivo di favorire processi partecipati di transizione ecologica dal basso e ridurre la povertà energeti-
ca in cui vivono le famiglie che si trovano in situazioni di difficoltà economica e sociale.  L’iniziativa scade il 
21 settembre 2022. Le comunità energetiche rinnovabili sono enti giuridici composti da soggetti che, su ba-
se volontaria, si riuniscono per produrre e consumare energia elettrica pulita.  Le comunità energetiche si 
fondano su un modello decentrato e diffuso in cui i cittadini diventano prosumers, cioè utenti che non si limi-
tano al ruolo passivo di consumatori (consumer), ma partecipano attivamente alle diverse fasi del processo 
di produzione (producer) e gestione dell’energia e delle risorse garantite dal sistema di incentivi e remunera-
zioni previsto per la parte di energia condivisa.  
 Il Bando per le comunità energetiche al Sud, prevede due fasi: nel corso della prima saranno presentate 
proposte che dovranno delineare le caratteristiche principali della comunità energetica rinnovabile e degli 
impianti di produzione di energia rinnovabile da installare su immobili gestiti da enti del terzo settore, nonché 
i benefici ambientali, economici e sociali attesi.  
I partenariati di progetto dovranno essere composti da almeno tre organizzazioni, di cui una di Terzo settore 
come “soggetto responsabile”. Necessaria anche la presenza di un partner tecnico, in grado di supportare e 
gestire la futura comunità energetica in tutte le fasi di progettazione, installazione, funzionamento.  Inoltre, 
dovrà essere coinvolto almeno un altro ente di terzo settore.  
 Gli altri eventuali partner possono appartenere al mondo economico, delle istituzioni, dell’università, della 
ricerca.  Il partenariato coinvolgerà, inoltre, tutti gli enti che metteranno a disposizione un immobile per 
l’installazione di un impianto di produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili.  Le proposte ritenute 
più valide e capaci di generare valore sociale ed economico sul territorio saranno selezionate e accompa-
gnate nella seconda fase di progettazione esecutiva. Le proposte dovranno essere presentate online, attra-
verso la piattaforma Chàiros  

>> www.chairos.it https://www.fondazioneconilsud.it/wp-content/uploads/2022/06/Bando-per-le-
comunita%CC%80-energetiche-e-sociali-al-Sud.pdf 
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Bandite 200 borse di studio per il master  
“Leadership per le relazioni internazionali e il made in Italy 
 
La Fondazione Italia USA ha pubblicato il bando 2022 per 200 borse di studio Next Generation per il suo nuo-
vo master “Leadership per le relazioni internazionali e il made in Italy”, allo scopo di sostenere concretamente 
i giovani nel loro ingresso nel mondo del lavoro globale e delle sfide internazionali e per accompagnare la ripresa 
economica. Le borse di studio a copertura parziale saranno dirette a giovani laureati e laureandi, allo scopo 
di favorire l’internazionalizzazione e fornire loro un supporto diretto.  Il nuovo master online della Fondazione 
Italia USA è un corso di specializzazione di alta formazione della durata di 12 mesi, con un metodo didattico che 
contiene lezioni dirette e didattica attiva applicativa rappresentata dal project work.  Delle 280 ore previste 
infatti, 120 sono composte da lezioni esclusive videoregistrate in gran parte in alta definizione, supporti scaricabili 
per studio individuale quali dispense, case study, clip video integrative, testi monografici e slides, e 160 sono riser-
vate al project work.  Al termine del master viene rilasciato il diploma ufficiale della Fondazione Italia USA 
nell’ambito del programma accademico delle Nazioni Unite UNAI. Il master è fruibile interamente online tutto 
l’anno 24 ore al giorno dalla propria piattaforma e-learning, su qualsiasi supporto, ed è compatibile con even-
tuali altri impegni formativi o professionali (laurea magistrale, altri master, ecc.). Vedere qui per presentare la can-
didatura: https://masteritaliausa.org/borse-di-studio-next-generation/ 

https://masteritaliausa.org/ 
(Eurodesk) 

Bandi END  
 
 Titolo: UN END PRESSO SEAE Scadenza: 23 settembre 2022 Agenzia/Istituzione: EEAS - European Exter-
nal Action Service Ufficio: SECDEFPOL 5-DIV. SPACE - BRUXELLESTitolo: Un agente temporaneo presso EM-
SA Scadenza: 28 settembre 2022  Agenzia/Istituzione: EMSA – AGENZIA EUROPEA PER LA SICUREZZA IN 
MARE Ufficio: Lisbona Codice posto: EMSA/AST/2022/08 
Titolo: Un END presso SEAE SENZA COSTI Scadenza: 23 settembre 2022 
Agenzia/Istituzione: SEAE – Servizio Europeo per l’Azione Esterna  
Ufficio: DEL UE LIBIA (TUNISI) Codice posto: 402262 
 Titolo: Un END presso SEAE SENZA COSTI Scadenza: 23 settembre 2022 
Agenzia/Istituzione: SEAE – Servizio Europeo per l’Azione Esterna 
 Ufficio: DEL UE LIBIA (TUNISI) Codice posto: 402261 
 Titolo: UN END PRESSO FRONTEX Scadenza: 23 settembre 2022 Agenzia/Istituzione: FRONTEX - Agenzia 
europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne Ufficio: VARSAVIA Codice po-
sto: FRONTEX/SNE/2022/24 

 https://www.esteri.it/it/opportunita/nella_ue/opportunita_per_dipendenti_pubblici/espertinazionalidistaccati/
ricerca_espertinazdistaccati/ 

 

  Bandi Opportunità per tutti 
 
Titolo: ETIAS Senior Assistants – Agenti a contratto (FG IV) Scadenza: 30 settembre 2022 (ora di Varsavia) 
Istituzione/Agenzia: FRONTEX - Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera Ufficio: Varsavia (Polonia) 
Codice posto: RCT-2022-00106 
 Titolo: Un Agente temporaneo presso KDT JU Scadenza: 30 settembre 2022 Istituzione/Agenzia: Kdtju – Inizia-
tiva Tecnologica Congiunta Sostegno all’Elettronica Innovativa Ufficio: Bruxelles Codice po-
sto: KDT.2022.02.AD08.PO 
Titolo: Un Agente a Contratto – Innovation Manager Scadenza: 14 ottobre 2022 Agenzia/Istituzione: European 
Defence Agency Ufficio: Bruxelles Codice posto: EDA-CA-IM-15.09.22 
Titolo: 27 END PRESSO LA COMMISSIONE EUROPEA Scadenza: 17 ottobre 2022 Agenzia/
Istituzione: COMMISSIONE EUROPEA Ufficio: Vari Codice posto: BUDG.E3 / BUDG.E4 / BUDG.E5 / BUDG.E6 / 
BUDG.E7 / BUDG.E8 / BUDG.E9 / BUDG.E10 / EAC.D3 / ECFIN.A3 / ECFIN.C1 / EMPL.C2_A / EMPL.C2_B / 
ENER.A1 / ENER.A4 / ESTAT.E5 / JUST.C3 / MARE.D1 / OLAF.02 / RTD.A1 / RTD.D3 / RTD.G4 / SANTE.B3 / 
SJ.B / SJ.E / TAXUD.A3 / TAXUD.A4 
 Titolo: 7 END PRESSO LA COMMISSIONE EUROPEA Scadenza: 20 settembre 2022 Agenzia/
Istituzione: COMMISSIONE EUROPEA Ufficio: Vari Codice posto: CLIMA.B1 / EMPL.E3_Dél Genè-
ve / BUDG.B4 / JRC.D2 / ENER.B3 / EPSO-EUSA / HOME.A4 
Titolo: 39 END PRESSO SEAE - Policy/Desk Officers Scadenza: APERTA Agenzia/Istituzione: SEAE – SERVI-
ZIO EUROPEO PER L’AZIONE ESTERNA Ufficio: Uffici vari - Bruxelles (Belgio) Codice posto: Codici vari 
Titolo: UN AGENTE TEMPORANEO PRESSO EUAA Scadenza: 04 OTTOBRE 2022 
Agenzia/Istituzione: EUAA – AGENZIA EUROPEA PER L’ASILO Ufficio: LA VALLETTA 
Codice posto: EUAA/2022/TA/015 

https://www.esteri.it/it/opportunita/nella_ue/opportunita_per_dipendenti_pubblici/espertinazionalidistaccati/
ricerca_espertinazdistaccati/ 
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Junior Video Contest di Divulgazione Scientifica 2022 
 
L’Associazione Italiana del Libro, nell’ambito del Premio Nazionale di Divulgazione Scientifica – Giancarlo Do-
si, bandisce l’edizione 2022 del Junior Video Contest di Divulgazione Scientifica. Il Contest è aperto alla 
partecipazione di giovani residenti in Italia nati nel 2003 e negli anni successivi, ragazzi già animati da 
una fervida passione per gli argomenti scientifici che vogliono cimentarsi nella produzione di brevi video di-
vulgativi. Possono candidarsi al Junior Video Contest con uno o più video di divulgazione scientifica, i singoli 
studenti o un gruppo riunito, una classe o l’intero istituto, se minorenni rappresentati da un genitore o coordina-
ti da un professore. Per partecipare occorre candidare un video di massimo tre minuti (esclusi eventuali titoli e 
sigle). Le opere dovranno focalizzarsi su uno dei seguenti temi dal forte e crescente impatto sociale (è possibi-
le candidare anche più di un video per ogni argomento): 
-La mobilità sostenibile 
-Le energie rinnovabili 
La tipologia dei video ammessi può assumere qualsiasi forma: monologo, intervista, animazione, documenta-
rio, ecc. È possibile candidare le opere al Junior Video Contest di Divulgazione Scientifica entro il 1° ottobre 
2022, prima ed unica scadenza. Rispettando tale data non si incorrerà in penalizzazioni nel corso della “sfida a 
colpi di like” (vedere il bando). Per le opere presentate in seguito, e comunque non oltre la data massima 
del 21 ottobre 2022 (seconda e ultima scadenza), si incorrerà in una penalizzazione di 50pt (equivalenti ad una 
sottrazione di 50 like nel conteggio complessivo). I finalisti si contenderanno i premi in palio nel corso della 
cerimonia di premiazione in programma al CNR a Roma il 15 dicembre 2022. Il giorno della premiazione gli 
autori finalisti presenteranno i loro video e a seguito di ciascuna proiezione il Comitato scientifico e la Giuria 
nazionale esprimeranno le loro preferenze. Anche il pubblico da casa potrà seguire la cerimonia in diretta vota-
re le opere in gara. 

https://www.premiodivulgazionescientifica.it/il-bando-2022/ 
(Eurodesk) 

 

Offerta lavoro 
 
Euromed Carrefour Sicilia - Antenna Europe Direct di Palermo, seleziona un esperto/a (part time) per le se-
guenti attività : 
- Tutor Corpo europeo di solidarietà nell'ambito del programma Erasmus  
- Attività didattica nelle scuole 
- Attività di informazione e comunicazione, collaborazione redazione progetti  
La selezione è rivolta a laureati con buona conoscenza della lingua inglese, conoscenza generale sull'unione 
europea. Progetto durata 9 mesi a partire da settembre 2022 con possibilità di proroga. 
per info e selezione inviare CV a carrefoursic@hotmail.com 
 
 
 

Giornalisti: concorso in Sicilia  
sulla comunicazione dei fondi europei 
 
 Il dipartimento Programmazione della Regione siciliana, in qualità di autorità di coordinamento delle autorità di 
gestione del PO Fesr Sicilia 14/20, e l’Ordine dei giornalisti di Sicilia indicono la prima edizione del premio di 
giornalismo «PO Fesr Sicilia. L’Europa si racconta». Il tema scelto è: «La comunicazione dei fondi europei in 
Sicilia: storia di un progetto».  "L'iniziativa si colloca nell’ambito della Strategia di comunicazione del Program-
ma che, tra le sue finalità specifiche, sottolinea i seguenti compiti: evidenziare il valore aggiunto dell’intervento 
comunitario a livello regionale; ridurre la distanza tra istituzioni e cittadino, promuovendo un dialogo autentico 
con i cittadini e i portatori di interessi; migliorare la conoscenza dei risultati delle politiche UE e in particolare 
dei progetti e delle buone pratiche realizzate con i Fondi Strutturali con la finalità di agevolare/aumentare la 
partecipazione ai progetti», afferma il bando Il Premio è riservato ai giornalisti iscritti all’Ordine dei giornalisti di 
Sicilia autori di articoli, inchieste e servizi andati in onda e/o pubblicati su carta stampata, tv, radio, agenzie di 
stampa e testate online (regolarmente registrate), tra l’1 luglio e il 15 novembre 2022.  Gli elaborati devono 
contenere testimonianze, fatti e reportage inerenti al tema  I premi verranno assegnati al miglior articolo/
reportage/servizio cartaceo e/o online su fatti, storie, progetti che espone al pubblico nel modo più trasparente, 
veritiero e reale lo stato dell’arte sull'utilizzo dei fondi strutturali e, in particolare, del PO Fesr Sicilia. Al loro 
interno gli elaborati dovranno trattare a scelta: l’uso dei fondi europei in Sicilia; la storia di un progetto siciliano 
cofinanziato dal PO FESR Sicilia; entrambi i temi. I premi verranno assegnati ai primi due classificati di ciascu-
na delle seguenti categorie: carta stampata; web; Tv; radio; agenzie di stampa. E un premio speciale giornali-
sta under 30. Il premio conseguito, per i primi classificati di ciascuna categoria è un viaggio di 3 giorni a Bruxel-
les presso istituzioni comunitarie, più targa ricordo e gift card del valore di 500 euro da spendere in acquisti di 
supporti tecnologici. Per i secondi classificati di ciascuna categoria una targa ricordo e gift card del valore di 
500 euro da spendere in acquisti di supporti tecnologici.  
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Youth Voices Platform: nuova piattaforma vocale  
dedicata ai giovani 
 
La Youth Voices Platform dell'Anno europeo dei giovani 2022 è la prima piattaforma di registrazione voca-
le della Commissione europea interamente dedicata ai giovani! 
Con la piattaforma si ha l'opportunità di registrare un messaggio vocale di qualche minuto per descrivere in che 
tipo di Europa si vuole vivere e la propria visione su istruzione, ambiente, occupazione, inclusione o valori euro-
pei. L'obiettivo è permettere ai giovani europei provenienti da ogni contesto di costruire il futuro dell'Europa espri-
mendo chiaramente la loro visione di futuro. Durante l'Anno europeo dei giovani 2022 i temi e le domande che 
sono stati registrati verranno ripresi regolarmente, connettendo i giovani direttamente alla Commissione attra-
verso i suoi canali social e avviando discussioni tramite commenti ed eventi live. Alla fine dell'anno, tutte le voci 
registrate avranno creato la "Voce dei giovani europei", il consolidato evento di chiusura dell'Anno europeo dei 
giovani che si svolgerà il 6 Dicembre al Parlamento europeo di Bruxelles, e le preziose informazioni raccolte rap-
presenteranno linee guida significative per costruire il futuro della nostra società europea. 
Sebbene questa piattaforma sia stata creata in occasione dell'Anno europeo dei giovani 2022, la sua ambizione va 
ben oltre il 2022, nella ferma convinzione che i giovani cittadini siano i principali fautori di cambiamento in Europa e 
debbano essere aiutati a partecipare attivamente alla creazione del futuro della società europea. 

https://youthvoices.eu/#/ 
(Eurodesk) 

Tirocini e Dottorati nella Pubblica amministrazione: 
 iniziative del Pnrr per la formazione 
 
Il Piano di ripresa e resilienza è un’occasione irripetibile per risollevare il Paese e cercare di colmare alcuni gap 
necessari a raggiungere il livello di altri paesi europei, ad esempio in materia di innovazione e formazione. In 
piena coerenza con i pilastri del Next Generation EU, le risorse stanziate nel Pnrr sono pari a 191,5 miliardi di euro, 
ripartite in sei missioni: quella dedicata all’istruzione e alla ricerca è pari a 30,88 miliardi. Per finanziare ulteriori 
interventi il Governo italiano ha approvato un Fondo complementare con risorse pari a 30,6 miliardi di eu-
ro.Finanziamenti importanti che cominciano a prendere forma in iniziative concrete. Come la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale del decreto attuativo dei progetti “Tirocinio inPA” e “Dottorato inPA”, ovvero tirocini e dottorati di 
ricerca retribuiti nella Pubblica Amministrazione. I progetti costituiscono iniziative di formazione e lavoro mirate 
a favorire l’acquisizione di competenze base e trasversali, finalizzate anche all’orientamento professionale degli 
studenti universitari. 
Tirocinio inPA 
Vengono attivati tirocini curricolari semestrali, da svolgere presso la Pubblica amministrazione, in presenza, finaliz-
zati alla stesura della tesi di laurea; si rivolge a studenti con età inferiore a ventotto anni e media voto non inferiore 
a 28/30, iscritti ai corsi di laurea magistrale e magistrale a ciclo unico (in possesso, rispettivamente, del 30 e del 
70% dei crediti formativi del piano di studi). I tirocini verranno retribuiti, nel progetto infatti è prevista un’indennità 
economica. Il Dipartimento della Funzione pubblica, in collaborazione con Formez e la Scuola nazionale 
dell’amministrazione, pubblicherà un avviso rivolto alle PA con l’importo delle indennità, le modalità di selezione dei 
progetti e le modalità di selezione dei tirocinanti. 
Dottorato inPA 
Per i giovani già in possesso di laurea magistrale, vi è la possibilità di fare un dottorato presso le strutture della 
pubblica amministrazione. Saranno istituite fino a 20 borse di dottorato all’anno, per un totale di 30.000 euro lordi, 
in materie di interesse della PA. Potranno partecipare i soggetti in possesso di laurea magistrale, con voto non 
inferiore a 105/110 ed età non superiore a 29 anni. L’ammissione al programma e la stipula del contratto di appren-
distato sono in ogni caso subordinate al superamento delle prove di ammissione al corso di dottorato dell’ateneo 
che sarà partner del progetto. Il Dipartimento della Funzione pubblica, in collaborazione con la Scuola nazionale 
dell’amministrazione, pubblicherà un avviso con l’importo delle indennità, le modalità di selezione dei progetti e le 
modalità di selezione dei tirocinanti. 

https://www.cliclavoro.gov.it/pages/it/my_homepage/news/trend_interviste/trend_detail/?contentId=BLG16380 
(Eurodesk) 

Concorso per giovani scrittori 
 
Il premio Italo Calvino XXXVI edizione è un riconoscimento letterario per gio-
vani scrittori emergenti, che non abbiano all’attivo pubblicazioni di narrativa, 
saggistica, teatro, eccetera. 
Le opere possono essere sia romanzi che raccolte di racconti ma non devono 
appartenere al filone della narrativa per ragazzi o infanzia. 
I testi selezionati verranno studiati da un circolo di lettori che via via sceglierà quali opere portare avanti nella com-
petizione e quali scartare. I lettori si riuniscono da settembre e discutono sul materiale letto fino ad avere una rosa 
di dieci o dodici libri che verranno sottoposti alla Giuria. Gli autori possono inviare i loro scritti via posta o telemati-
ca entro il 7 ottobre 2022. 

https://www.premiocalvino.it/il-bando-della-xxxvi-edizione/ 
(Eurodesk) 
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Sicilia FSE 
 
Nota Prot. n. 8161 del 07.03.2022 avente oggetto autorizzazione proroga fine attività progettuale concessa ai tutti i 
beneficiari degli avviso 29 e 30 del 2019: E' stata prorogata al 31 dicembre 2022 la fine dell'attività progettuale 
dell'Avviso 29/2019- Percorsi di formazione per assistenti familiari e dell'Avviso 30/2019 - Occupazione inclusiva: 
corsi per disabili.                         

                    Leggi la nota della proroga https://bit.ly/3vOY4Rx 
 
 

COMUNICAZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 29, PARAGRAFO 2, DELLO STATUTO 
Pubblicazione di un posto vacante di direttore/direttrice  
della direzione HR.D «Luogo di lavoro e benessere»  
a Bruxelles (AD14)COM(2022) 10415 

 
La Commissione europea ha pubblicato un avviso di posto vacante (riferimento COM/2022/10415) di direttore/
direttrice della direzione HR.D «Luogo di lavoro e benessere» (grado AD 14). 
Per consultare il testo dell'avviso in 24 lingue e per presentare la candidatura, collegarsi all'apposita pagina web 
sul sito internet della Commissione europea: https://europa.eu/!7vTJDM 

GUUE C 333 del 01/09/2022 
 

COMUNICAZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 29, PARAGRAFO 2, DELLO STATUTO 

Pubblicazione di un posto vacante di direttore/direttrice  
delle risorse umane «Risorse umane per sedi  
e servizi specifici» (direzione HR.E) a Lussemburgo (AD14) 
COM/2022/10416 

 
La Commissione europea ha pubblicato un avviso di posto vacante (riferimento COM/2022/10416) di direttore/
direttrice delle risorse umane «Risorse umane per sedi e servizi specifici» (direzione HR.E) (grado AD 14). 
Per consultare il testo dell'avviso in 24 lingue e per presentare la candidatura, collegarsi all'apposita pagina web 
sul sito internet della Commissione europea: https://europa.eu/!WMjtYV 

GUUE C 333 del 01/09/2022 
 

Invito a partecipare al corso online ALTYO 
 
L'obiettivo del corso è fornire informazioni di base e comprendere il concetto di advocacy e lobbying, in 
particolare nel contesto del dialogo tra le organizzazioni della società civile (OSC) e il settore governativo. 
Il corso è organizzato quest'anno nell'ambito della partnership tra Eryica e il Consiglio d'Europa. 
Il corso, della durata di 5 settimane, inizierà il 3 ottobre e sarà disponibile tramite la piattaforma eLearning DOYIT. 
Il profilo atteso dei partecipanti è il seguente: 
- Rappresentare servizi/reti di informazione per i giovani; 
- Impegnarsi a completare l'intero corso nei tempi previsti; 
- Avere esperienza nel settore dell’animazione socioeducativa (informazione); 
- Desiderare di acquisire competenze in materia di advocacy e lobbying; 
- Possedere le competenze linguistiche per completare il corso in inglese. 
La pre-registrazione rimarrà aperta fino al 16 settembre 2022. 

https://www.eryica.org/news/2022/7/19/enrol-altyo-2022 
(Eurodesk) 

 

Avviso che modifica «Impresa comune europea per ITER  
e lo sviluppo dell'energia da fusione (F4E) — Pubblicazione 
 di un posto vacante di direttore/direttrice  
(Agente temporaneo — grado AD 14) — COM/2022/20086» 

( Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 285 A del 26 luglio 2022 ) 
Pagina 5, «Regime applicabile», comma sesto: 
anziché : «Il posto sarà disponibile a partire dal 1o gennaio 2024», 
leggasi: «Il posto sarà disponibile a partire dal 1o gennaio 2023». 

GUUE C/A  296 del 03/08/2022 
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Ritornano le Palestre di progettazione dopo la pausa estiva 
 
Le Palestre di Progettazione sono attività di in/formazione promosse dall'Agenzia Nazionale per i Giovani  
in cooperazione con la rete nazionale italiana Eurodesk. 
Ecco il prossimo appuntamento: Giovedì 15 settembre 2022, ore 15:00 >17:00 
L'azione DiscoverEU a favore dell'inclusione nell'Azione chiave 1 -KA1- del programma Era-
smus+|Gioventù 2021-2027 
Attività: 
priorità, obiettivi, caratteristiche, elementi per la progettazione, criteri di qualità, aspetti specifici della pianificazione 
di un progetto, processo di apprendimento     
Approfondimenti: 
la Strategia dell'UE per la gioventù 2019-2027, la mobilità e l'apprendimento non formale, il processo di apprendi-
mento, la partecipazione attiva dei giovani     
Strumenti e risorse: 
struttura e contenuti dell'application form, piattaforme, siti, tool, elementi per la disseminazione, contatti utili   
Il webinar si rivolge a:  Giovani, Gruppi informali, Organizzazioni, Enti. Per partecipare è necessario regi-
strarsi. 

Modulo di registrazione: https://register.gotowebinar.com/register/4137944266678227724 
(Eurodesk) 

 

Pubblicato il BANDO per l'edizione 2022-2023 di ASOC 
 
ASOC 
È online il bando del Ministero dell’Istruzione per partecipare all’edizione 2022-2023 del progetto A Scuola di 
OpenCoesione rivolto a tutte le scuole se-
condarie di primo e secondo grado appar-
tenenti a qualsiasi indirizzo, che si cimente-
ranno in attività di monitoraggio civico sui terri-
tori a partire dai dati sui progetti finanziati dalle 
risorse delle politiche di coesione. 
ASOC si realizza grazie a numerose collabo-
razioni e partnership istituzionali: tra queste 
la Rappresentanza in Italia della Commis-
sione europea, il Ministero dell’Istruzione, il 
Senato della Repubblica, l’Istat, il Diparti-
mento per le Politiche Europee della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, oltre alle 
regioni partner che contribuiscono a consoli-
dare il numero delle scuole partecipanti sui territori di riferimento. Grazie a questi accordi #ASOC2223 mette a 
disposizione dei partecipanti due percorsi formativi e il riconoscimento di 25 crediti ai docenti che lo attua-
no, premi esperienziali per gli studenti che realizzano le migliori ricerche di monitoraggio civico e opportunità di 
confrontarsi con referenti istituzionali di alto profilo e non solo. 
Tutti i materiali didattici di ASOC sono disponibili in lingua italiana e inglese. Infatti, a partire dall’anno scolastico 
2019-2020, grazie al sostegno della Direzione generale della Politica regionale e urbana (DG REGIO) della Com-
missione Europea, il progetto è al centro di una sperimentazione internazionale che ha già coinvolto 5 Paesi 
dell’Unione Europea (Bulgaria, Croazia, Grecia, Portogallo, Spagna). 
Per candidare una o più gruppi classe alla decima edizione di A Scuola di OpenCoesione, entro e non oltre le ore 
18.00 di lunedì 24 ottobre 2022, consulta la sezione dedicata ai DOCENTI 
http://www.ascuoladiopencoesione.it/it/a-chi-%C3%A8-rivolto 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/pubblicato-il-bando-ledizione-2022-2023-di-asoc-
2022-09-06_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 
 

Esiti dell'edizione 2021-2022 di A Scuola di OpenCoesione 
 
E’ stato pubblicato l'Avviso del Ministero dell'Istruzione sugli esiti dell'edizione 2021-2022 di A Scuola di 
OpenCoesione. La Circolare rende noti i risultati dell’anno scolastico appena concluso e tutti i team premiati: tra 
questi i primi classificati regionali, le Menzioni speciali (compresa quella relativa al concorso Europa=NOI), i premi 
tematici e le opportunità offerte alle Reti territoriali di supporto alle classi più meritevoli. Segnaliamo, inoltre, che 
l'Avviso riporta anche l'indicazione delle scuole che quest’anno hanno partecipato e svolto con successo le speri-
mentazioni “ASOC Scuole MEDIE” rivolta a Istituti Scolastici secondari di primo grado e “ASOC ETC” che ha previ-
sto iniziative di monitoraggio civico “gemellato” su progetti afferenti alla programmazione Interreg Italia-Francia 
Marittimo e Italia-Croazia. Per approfondire i dettagli vi invitiamo a consultare la news pubblicata nella giornata di 
ieri sul sito web: 

https://www.ascuoladiopencoesione.it/it/news/Online-Avviso-MI-esiti-2021-2022  
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Petizione per aumentare il sostegno  
ai viaggi ecologici in Erasmus+ 
 
Green Erasmus, guidato da ESN (Erasmus Student Network), chiede attraverso 
una petizione, di migliorare il sostegno e gli incentivi per gli studenti universitari affinché scelga-
no alternative più ecologiche al viaggio aereo quando viaggiano da e verso la loro destinazione Erasmus+. 
Green Erasmus vuole vedere cambiamenti significativi nei modelli di mobilità degli studenti universitari che parteci-
pano a scambi Erasmus+ per ridurre l'impatto ambientale del programma. Questo obiettivo potrebbe essere 
raggiunto attraverso: 
-l’aumento dell'attuale importo di 50 euro fino a 250 euro di supporto individuale per i viaggi ecologici, proporziona-
le alla distanza percorsa;  -l’aumento degli attuali 4 giorni fino a 7 giorni di sostegno individuale aggiuntivo per co-
prire le spese di soggiorno e/o le esigenze di alloggio legate al green travel - per il viaggio di andata e ritorno. 

https://actionnetwork.org/petitions/increase-support-for-green-travel-in-erasmus?
source=direct_link&utm_source=YO!News&utm_campaign=84b01a4589-

EMAIL_CAMPAIGN_2022_07_18_02_39&utm_medium=email&utm_term=0_6f0c27976b-84b01a4589-
146462035&mc_cid=84b01a4589&mc_eid=7cf9cc81ec 

(Eurodesk) 
 

Impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fu-
sione (F4E) Pubblicazione di un posto vacante di direttore/direttrice 
(Agente temporaneo — grado AD 14) COM/2022/20086 
 
Il direttore/la direttrice dell'impresa comune è il massimo/la massima responsabile della gestione delle attività cor-
renti della F4E, nonché il/la suo/a rappresentante legale. Il direttore/la direttrice risponde al consiglio di direzione 
della F4E e agisce sotto la sua guida in stretto coordinamento con la Commissione europea in qualità di rappre-
sentante dell'Euratom nel consiglio ITER. La F4E ha sede a Barcellona (Spagna). La lingua di lavoro del personale 
dell'impresa comune è l'inglese. Requisiti: 
Cittadinanza: possedere la cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione europea 
Laurea o diploma universitario: possedere 
un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un diploma quando la durata 
normale di tali studi è di 4 anni o più 
un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un diploma e un'esperienza 
professionale adeguata di almeno un anno quando la durata normale di tali studi è pari ad almeno 3 anni 
Esperienza professionale: aver maturato almeno 15 anni di esperienza professionale post laurea a un livello al 
quale danno accesso le qualifiche di cui sopra. Almeno 5 anni di tale esperienza professionale devono essere ma-
turati in un settore attinente alle attività dell'impresa comune 
Esperienza dirigenziale: almeno 5 anni dell'esperienza professionale post laurea devono essere stati maturati in 
una posizione dirigenziale di alto livello  
Lingue: avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell'Unione europea e u-
na conoscenza soddisfacente di un'altra di tali lingue 
Limiti di età: al termine ultimo per la presentazione delle candidature, coloro che si candidano devono essere in 
grado di portare a termine l'intero mandato quinquennale prima di raggiungere l'età del pensionamento. Per gli 
agenti temporanei dell'Unione europea l'età del pensionamento scatta alla fine del mese in cui compiono 66 anni. 
Per presentare la candidatura occorre iscriversi via internet collegandosi al seguente sito e seguire le istruzioni 
relative alle varie fasi della procedura: https://ec.europa.eu/dgs/human-resources/seniormanagementvacancies/ 
Il termine ultimo per l'iscrizione è il 23 settembre 2022, ore 12:00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.CA.2022.285.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AC%
3A2022%3A285A%3ATOC 

GUUE C/A  285 del 26/07/2022 

 
“Well with Nature”: concorso dell’Agenzia europea dell’ambiente 
 
L’Agenzia europea dell’ambiente (EEA) è un organismo dell'Unione europea che ha il compito principale di fornire 
informazioni valide e indipendenti sull'ambiente. Ogni anno, l’EEA organizza un concorso fotografico per sensi-
bilizzare le persone sulla tematica ambientale e per invitare i cittadini europei a condividere le proprie opinioni. 
Per l’edizione 2022, nell’ambito del Green Deal europeo e del Piano d’azione Inquinamento zero dell’UE, l’EEA 
invita tutti gli appassionati di fotografia a catturarne paesaggi e scene della vita naturale. 
Le categorie previste sono quattro: -aria; -acqua; -terra; -suono. E’ possibile inviare al massimo 5 fotografie. 
Possono partecipare al concorso: cittadini maggiorenni di uno dei paesi membri del SEE o di sei paesi cooperanti, 
inclusi i 27 Stati membri dell’UE, Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera, Turchia, Albania, Bosnia ed Erzegovi-
na, Kosovo, Montenegro, Macedonia del Nord e Serbia. N.B. Le foto devono essere scattate in uno dei paesi 
menzionati. Il vincitore di ogni categoria avrà la possibilità di vincere un premio in denaro di 1.000 euro. Sca-
denza: 1° ottobre 2022 (23.59 CEST). 

https://www.eurodesk.it/notizie/well-nature-concorso-dell-agenzia-europea-dell-ambiente 
(Eurodesk) 
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European Union Youth Orchestra: al via le iscrizioni 
 
La EUYO European Union Youth Orchestra nasce nel 1978 con l’ambizione di riunire in un corpo 
orchestrale unico i migliori giovani talenti musicali europei. 
La musica come patrimonio immateriale che supera le barriere geografiche, culturali e sociali, in 
Europa e nel mondo. 
L’Orchestra è composta da 160 elementi di età compresa tra i 16 e 26 anni, selezionati ogni anno me-
diante audizioni in ciascuno dei 27 Paesi Ue. 
I candidati che superano la prova sono chiamati a far parte dell’Orchestra per un intero anno di attività 
concertistica, in ambito comunitario e in tournée negli altri continenti. 
In Italia è la Rai a organizzare le selezioni, che si svolgono in due fasi: una prima valutazio-
ne delle esecuzioni inviate in video dai candidati, i cui risultati saranno resi noti entro il mese di ottobre. 
Chi negli ultimi due anni ha già fatto parte dell’Orchestra come titolare o riserva, o con una menzione 
speciale, dovrà inviare il video ma passerà comunque alla seconda tornata; l'audizione finale, 
anch’essa online, avrà luogo su appuntamento, in data da precisare, tra il novembre e il dicembre 
2022. 
Le iscrizioni sono riservate a strumentisti di: violino, viola, violoncello, contrabbasso, flauto (ottavino - 
facoltativo), oboe (corno inglese – facoltativo), clarinetto (clarinetto in Mib – facoltativo), fagotto 
(controfagotto – facoltativo), corno, tromba, trombone, tuba, percussioni, arpa, tastiere. 
È ammesso a concorrere chi abbia un’età compresa fra i 16 e i 26 anni alla data del 31 dicembre 2021, 
e sia nato, o risieda, o abbia studiato la disciplina in uno dei 27 Paesi dell’Unione Europea. 
Scadenza per le iscrizioni: 30 Settembre 2022. 

https://www.raiplaysound.it/articoli/2022/07/Audizioni-EUYO-2022-8d67b437-a15f-47c7-935e-
e1bb5eb81afa.html 

(Eurodesk) 
 

AVVISO DI POSTO VACANTE N. COR/AD 14/30 BIS/22 

Direttore (M/F) 
 

 
 
Requisiti: 
non aver raggiunto l’età pensionabile, che, per i funzionari e gli altri agenti dell’Unione europea, si rag-
giunge alla fine del mese di compimento dei 66 anni 
soddisfare le condizioni di idoneità fisica richieste per l’esercizio delle funzioni, condizioni che saranno 
accertate mediante una visita medica effettuata dal medico di fiducia del CdR prima di qualunque nomi-
na 
possedere un livello d’istruzione superiore corrispondente a un ciclo completo di studi universitari, atte-
stato da un diploma, quando la durata normale di tali studi è di almeno quattro anni, oppure un livello 
d’istruzione corrispondente a un ciclo completo di studi universitari, attestato da un diploma, e 
un’esperienza professionale adeguata della durata di almeno un anno, quando la durata normale di tali 
studi è di almeno tre anni. 

GUUE C 335 del 02/09/2022 

Direzione Direzione Innovazione e tecnologie dell’informazione 

Posto vacante AD 14 

Tipo di posto DIRETTORE 
Pubblicazione a norma dell’articolo 29, paragrafo 2, dello statuto 
dei funzionari dell’Unione europea (2) 

Il posto viene contemporaneamente pubblicato a norma 
dell’articolo 29, paragrafo 1, dello statuto dei funzionari dell’Unione 
europea 

Data di pubblicazione 2 settembre 2022 

Termine: 14 ottobre 2022 a mezzogiorno (ora di Bruxelles) 
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Concorso UE per giovani traduttori:  
iscrizioni aperte per le scuole 
 
Le scuole secondarie di tutti i paesi dell'UE possono ora iscri-
versi a Juvenes Translatores, il concorso annuale di traduzione 
della Commissione europea. Dalle ore 12 (ora italiana) del 2 
settembre, le scuole potranno iscriversi online per consentire ai 
propri studenti di competere con i coetanei degli altri paesi 
dell'Unione. Quest'anno i concorrenti tradurranno testi sul tema 
"Gioventù europea". Johannes Hahn, Commissario per il Bilan-
cio e l'amministrazione, ha dichiarato: "Con questo concorso 
vogliamo incoraggiare i giovani a prendere in considerazione 
una carriera nella traduzione e promuovere l'apprendimento 
delle lingue. Il 2022 è l'Anno europeo dei giovani e il concorso 
riunirà ragazze e ragazzi di diversi paesi, li incoraggerà a colti-
vare il loro amore per le lingue e li aiuterà a superare le barriere tra le persone e le culture. Dare alle persone la 
possibilità di comunicare con gli altri e di comprendersi a vicenda, indipendentemente dalle differenze, è fonda-
mentale affinché l'UE possa prosperare." 
I partecipanti potranno scegliere da quale a quale delle 24 lingue ufficiali dell'UE desiderano tradurre (le combina-
zioni linguistiche possibili sono 552). La partecipazione al concorso avviene in due fasi. Nella prima fase le scuole 
devono iscriversi entro le ore 12 (ora italiana) del 20 ottobre 2022. Gli insegnanti possono compilare il modulo di 
iscrizione in una delle 24 lingue ufficiali dell'UE. La Commissione europea inviterà 705 scuole, selezionate median-
te un sorteggio elettronico casuale, a partecipare alla fase successiva. Il numero delle scuole partecipanti di cia-
scun paese corrisponde al numero di seggi del paese al Parlamento europeo. Le scuole selezionate sceglieranno 
un massimo di 5 studenti che parteciperanno al concorso, che possono essere di qualsiasi nazionalità, ma devono 
essere nati nel 2005. Il concorso si svolgerà online il 24 novembre 2022 in tutte le scuole partecipanti. 
I vincitori, uno per paese, saranno annunciati all'inizio di febbraio 2023. La premiazione avverrà nella primavera del 
2023 nel corso di una cerimonia che si terrà a Bruxelles, dove i vincitori avranno anche la possibilità di incontrare i 
traduttori della Commissione europea e di saperne di più sul lavoro dei linguisti. 
Contesto 
Ogni anno dal 2007 la direzione generale della Traduzione della Commissione europea organizza il concor-
so Juvenes Translatores (giovani traduttori) con l'obiettivo di promuovere l'apprendimento delle lingue nelle scuole 
e di consentire ai giovani di provare che cosa significa fare il traduttore. Il concorso, aperto agli studenti diciasset-
tenni delle scuole secondarie superiori, si svolge contemporaneamente in tutti gli istituti dell'UE selezionati. 
Juvenes Translatores ha incoraggiato alcuni dei partecipanti a proseguire gli studi linguistici a livello universitario e 
a diventare traduttori professionisti e consente di mettere in evidenza il ricco patrimonio linguistico dell'UE. 
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/concorso-ue-giovani-traduttori-iscrizioni-aperte-le-

scuole-2022-09-02_it 
(Rappresentanza in Italia Commissione europea) 

 

Partecipa al Salto Awards 2022! 
 
Sono aperte le candidature per partecipare al Salto Awards 2022, promosso dal Centro Risorse Salto Partecipazio-
ne & Informazione. Dal 1° al 30 settembre 2022 è possibile nominare progetti di qualità e di ispirazione per giovani 
e per candidati ad Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà, nell’ambito di 5 categorie: 
•Digital Transformation 
•Inclusion & Diversity 
•Media & Information Literacy 
•Solidarity & Volunteering 
•Youth Participation 
Saranno valutati progetti che: 
•Sono avviati e/o coordinati dai giovani o coinvolgono i giovani nella pianificazione e nell’attuazione delle attività 
•Incoraggiano l’impegno dei giovani 
•Sono legati al campo dell’animazione socioeducativa 
•Sono inclusivi e consentono la trasformazione digitale e la partecipazione 
•Promuovono la solidarietà e la sostenibilità 
Nomina un progetto, se sei: 
•Un membro /partecipante al progetto – Persone che hanno fatto parte o guidato progetti pertinenti 
•Un’agenzia nazionale – le agenzie nazionali di Erasmus+ e del Corpo europeo di solidarietà 
•Un’istituzione pubblica e stakeholder – Enti pubblici (ad es. Enti locali, centri giovanili, scuole, ecc.) e decisori che 
hanno implementato, finanziato o facilitato progetti o processi 
•Un’organizzazione, un movimento e/o gruppi che hanno condotto progetti su argomenti rilevanti 
I vincitori riceveranno un premio in denaro di 700 euro per ciascuna categoria e avranno un posto nella “Flagship 
Projects Collection”. Scadenza: 30 settembre 2022. 

https://saltoawards.eu/ 
(Eurodesk) 
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16-22 settembre: Settimana Europea della Mobilità 
 
La Commissione europea  promuove la 
Settimana Europea della Mobilità, che dal 
16 al 22 settembre vedrà eventi in tutta 
Europa per incoraggiare comportamenti a 
favore della mobilità attiva, dei trasporti 
pubblici e di altre soluzioni di trasporto puli-
te e intelligenti.  Il tema per il 2022 è 
"Connessioni migliori ".  

https://mobilityweek.eu/home/ 
(Eurodesk) 

 

23-30 settembre: Settimana europea dello sport 2022 
 
Ogni anno, dal 23 al 30 settembre, la Settimana europea dello sport 
promuove stili di vita più attivi e salutari per milioni di persone in Europa 
e non solo. Lo sport può unire individui di tutte le generazioni in un senso 
unico di comunità, costruire la resilienza e contribuire alla felicità e al be-
nessere personale, essendo un potente strumento per migliorare la nostra 
salute mentale e fisica. Lo sport deve continuare a rafforzare i nostri legami 
reciproci; deve essere usato come strumento per immaginare e plasmare il 
futuro che vogliamo. 
Praga ospiterà l'ottava edizione della Settimana europea dello sport. 

Per l'ottava edizione della Settimana europea dello sport, ci si concentrerà in particolare su tre aspetti: 
-Giovani 
-Inclusione e uguaglianza 
-Stile di vita sano 
Il Dipartimento per lo Sport e Sport e Salute sono, per il terzo anno consecutivo, gli enti attuatori della manifesta-
zione in Italia. 

https://sport.ec.europa.eu/european-week-of-sport 
(Eurodesk) 

 

26 settembre - Giornata europea delle lingue:  
Le competenze linguistiche al servizio dei giovani 
 
La Giornata europea delle lingue, che si terrà il 26 settembre, è un'occasione consoli-
data per sensibilizzare l'opinione pubblica sull'apprendimento delle lingue e sulla 
diversità linguistica. Partecipano numerosi istituti linguistici e culturali, associazioni, 
università e, in particolare, scuole. 
L'evento principale di quest'anno organizzato dalla Commissione europea per cele-
brare l'Anno europeo della gioventù 2022 avrà al centro i giovani e si collegherà ad 
alcune delle attività di base che si svolgono in tutti gli Stati membri dell'Unione euro-
pea in occasione della Giornata europea delle lingue. 
Alla luce del gran numero di bambini sfollati ucraini, l'evento consentirà di discutere sul sostegno per includere i 
rifugiati ucraini nei sistemi di istruzione nazionali dell'UE, con particolare attenzione all'integrazione attraverso l'ap-
prendimento delle lingue. 
L'evento sarà trasmesso in diretta streaming online lunedì 26 settembre 2022, dalle 12:00 alle 14:00, ora 
dell'Europa centrale estiva (CEST). 

https://education.ec.europa.eu/event/2022-european-day-of-languages-language-competences-at-the-service-of-
youth 

(Eurodesk) 

28 e 29 settembre: Giornate europee della ricerca  
e dell'innovazione 2022 
 
Sono aperte le iscrizioni alle Giornate europee della ricerca e dell'inno-
vazione, l'evento annuale di punta della Commissione europea per la 
ricerca e l'innovazione, che riunisce responsabili politici, ricercatori, im-
prenditori e il pubblico per discutere e plasmare il futuro della ricerca e 
dell'innovazione in Europa e oltre. 
L'evento si svolgerà online il 28 e 29 settembre 2022, consentendo a tutti di partecipare da qualsiasi luogo. 

https://ec.europa.eu/research-and-innovation/en/events/upcoming-events/research-innovation-days 
(Eurodesk)  
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Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1427 della Commissione, del 19 agosto 2022, recante 
iscrizione di un nome nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazio-
ni geografiche protette [«Nagykörűi ropogós cseresznye» (IGP)] 

GUUE L 221 del 26/08/2022 
  

 
Decisione di esecuzione (UE) 2022/1430 della Commissione, del 24 agosto 2022, relativa alla 
richiesta di registrazione di un’iniziativa dei cittadini europei dal titolo «Appello a creare un am-
biente senza tabacco e la prima generazione europea libera dal tabacco entro il 2030» a norma 
del regolamento (UE) 2019/788 del Parlamento europeo e del Consiglio [notificata con il numero 
C(2022) 5968] 

GUUE L 221 del 26/08/2022 
  

  
 
Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1473 della Commissione, del 31 agosto 2022, recante 
approvazione di una modifica non minore del disciplinare di una denominazione registrata nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette [«Agneau 
de lait des Pyrénées» (IGP)] 

GUUE L 232 del 07/09/2022 
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